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GARIBALDI LA INGHiLTEnitA.. 
ghilterra sarà unò degli incidenti’, se 
non più importanti, certo più caratteristici 
della, presente svi felici del. veechio 
mendd: è resterà nella ‘storia come. un 
quadro che in qualche modo fa simmetria 
alle sceno bizzarra che ben più spesso 
s'incontrano nell'esistenza sociale del mon: 
do nuovo. Un uomo, il; quale, fiò sotto l'a- 


LIL LA 


nome ‘tale una. popolarità e seppe , . mal- 
grado’ qualche grossò: errore, mantener- 
sela così costante che ben pochî  potran: 
no vantarsi di uguale o miglior fortuna. 
Si può, spiegate, 0 non,, mancano di 
farlo quasi. tutti coloro che sono, offesi 
dagli strepitosi applausi; degli inglesi, si 
può Spiegare, diciamo, in parte ‘quest’en- 


tusiasmo col ‘carattere’ stésso della nazione 
inglese; ma. non vasta. Noi, crediamo ab- 


bia. meglio colpito nel yero la. Revue. des 
deut: Mondes:quando assicuta che lo stesso 
accoglimento sarebbe’ per ottenerò in tutto 
le grandi città di Francia se mai vi an- 
dasso. VÌ ha infatti nella vità. arriscniata 
di quest'uomo, nell’onestà del. suo. carat 
tere; nell’immacolata' santità . dell'impresa 
a cui dedicò i suoi sforzi; nella ‘ fortuna 
colla quale in gran parte raggiunse il 
suo scopo; quanto basta per accendere di 
entusiasmo ; le moltitudini, e quanto più 
alto lo accusano indecorosamente tutti i 
reazionari d'Europa, di. altrettanto par che 
sì accresca l’obbligo, nelle popolazigni di 
difendere .il loro, erog, e protestare contro 
quelle stupide calunnie che finiscono per 
ricadere sul capo di chi té pronubzia. 

È ua canfronto ‘che ognuno pitò fare è 
merita d’ossere' fatto, massime adesso che, 
a proposito di Roma, torna a galla la qui- 
stione dell'asilo iyi assicurato al. brigan- 
taggio. Vi può essere, astrattamente, par» 
lando, cosa ‘che’ più ‘commuova;; d'una 
giovane coppia regale ‘espulsa’ violento- 
mente dal trono? Ma dinanzi all'opinione 
pubblica eurgpea stanno appunto quelli 
che si vogliono .chiamar vittime (e. quegli 
che si osa chiamar carnefice; ‘chi è .as- 
solto è chi condannato? Non' wi lia sot: 
terfugîo che valga ‘ad osturàro il pubblico 
buon senso. L'impresa di Garibaldi ‘ nelle 
Due Sicilie è giudicata come, un'inspira 
zione del più puro patriotismo: i tenta- 
tivi dei borbonici per distruggere. quel 
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Noi non crediamo che il mostro. compito, 
per quanto ‘modesto; debba «limitarsi ad ap- 
pagare la sterile curiosità dei lettori; perciò 
non possiamo tenerci disperisati:..dal. riferire 
‘um processo’ che sper titolo di-prevaricazione, 
‘di falso le d’infedeltà' si svolse .testè. dinanzi 
al tribunale ‘militare speciale di. Torino..e 


che durò dal giorno 9-matzo val 4 ncorrente | 


aprile, cioè pel corso di«25: udienze.sNonevi 
ebbero scene \commoventi; ..quando !.per (tali 
non si vogliano: tenere, come: del pesto le.ri- 
teniamo*noi, quelle-in cui ufficiali:»che mon 
tremarono mai in ifaccia.al nemico, furono vi- 
sti piegare il capo dinanzi:‘alla. maestà della 
legge sotto' il peso ‘di .una, colpay che per 
buona ventura abbastanza di .tado s'incontra 
nei nostri. annali militari, per.tonchiudere ad 
altro se' mon che anchenil..nostro. esercito è 
un’accolta nnmerosissima di uomini, in. al- 
cuno'déi qualistalvolta: pure..sull’onore. e sul 
dovere vince la spinta. dell'umana simperfetta 
morale natura, sopratutto: quando i difetti 
degli ordini amministrativi.san tali che. offro- 
no, diremmo quasi, unsincentivo alla colpa. 
Già altri nel'nostro stesso giornale ci. pre- 
venne, ‘traendo occasione ida questo processo 
medesimo, nello:studio porresimeyidenza,certi 
sconci  del.sistema idi amministrazione ., mali- 
tare vigente, e nel-suggerire dallato ai me- 
desimi gli opportuni rimedi. 3 
Noi pertanto non insisteremo davvantaggio 
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o fosserò farinà da :farne. 


briganti. Dicasi Pur, sè vuolsi. che Popi- 
niome, pubblica s'inganna; ma. .il mondo, 
cotitinilorà à Gaminindre così, perchò hatvi 
nel fondo’ dell’aninia ‘umana quella giu= 
stizia'eterna Clie mai non si distrugge è 
che classifica i fatti ‘al di fuori delle ideo 
conyenziotiali; che iridipendentemente dalla 
prospera fortiina e dai rovesci si @norate 
quellé che ‘è «giusto, che è nobile; che iè 
grandioso è cho così bene definiva Ugo 
Foscolo quando diceva — E ta ‘onore di 
pianto, Ettore, avrai — Finchè sia santo e 


| lagrimato il. sangue-— Per la patria. ver- 


sato e sin che'il sole + Risplenderà sulle 
sciagure umane. i 

ti ‘è Ta “prima volta lie Inghilterra 
manifesta con quel fare ua, po'eccentrico 
e clamoroso le sue simpatie e Je, sue an: 
tipatie. Kossuth vi ebbe ovazioni gran- 
dissime e il generale Haynau ebbé prova 
che il fare appiccare i patrioti ‘ è basto- 
nare le donne non aggiunge allori alla 
(fronte di un soldato e non: gli concilia, 
‘molto favore presso i galantuomini. Que- 
ste.ripetute manifestazioni, le. quali. per 
combinazione convergono ' tutte contro la 
politica dell'Austria, “non sono “fatte per 
mantenere molto vive lè speranze di ‘co- 


| turbine, risoluzionario che sconvolse l'Eu- 
ropa dal. 1848 in poi e sperano che, aiu- 
tando gli ‘eventi; sì potrà fra non molto 
il'icondurre le cosè ai bei tempi del 1815 
ed ai trionfi della Santa Alleanza. 

“Ma'sî soggiunge da taluno ‘che gli uo- 
mini seri 16. liberali dell'Europa. sono. per 
nulla tranquilli cintornò a: quéste pompose 
dimostrazioni 6 non capiscono qual'béhe 
possa uscirne, mentre all'incontro vedono 
il male a cui. possono condutré. 

Noi nonevogliamo fal'ei pagatori di 
| quanto, sarà per fare 0 dire Gatibaldi in 
Inghilterra; sappiamo che il: partito. maz- 
ziniano ‘si vanta di averlo attirato nella 
sua orbita è, se fosse vero, ‘ne saremmo 
dolenti per la fama ‘del ‘generale. 
|. Sappiamo che la, popolarità ha i suoi 
pericoli, sappiamo, che .gli applausi;.e.le 
ovazioni possono ‘daro le vertigini e non 
crediamo’ che la merito di Garibaldi pos- 
segga quella inesorabile fermezza dhe ‘'a- 
yeva quella di. Cromwel, il quale ia mezzo 
ad uno strepitoso trionfo che gli faceva 
la:città-.di Londra; sapeya indovinare:che 
la stessa @ forso una maggior folla ‘sa- 
rebbési stipata ‘intorno ‘a “Iii se lo aves 
sero condotto al patibolo. ” 


su questo punto, e ci ridurremo  all’umile 
nostra parte di' crogisti, paghi di questo sem- 
plice cenno, E 

La stessa esposizione della causa poi che 
stiamo per fare varrà senz’altro a rettificare 
una.meno esatta asserzione, incidentale del 
resto, jper.mon dire quasi estranea al merito 
delle sue osservazioni, che .sfuggi al nostro 
collega nel suindicato articolo. 

La natura del fatto, il numero e la qualità 
degl’imputati,attiravano-sino dal primo giorno 
cittadini e militari, anche, di ‘alto rango, in 
buon numero, per assistere allo svolgimento 
di essa. a 

Ji tribunale era presieduto, dal luogotenente 
gen». barone; De Bottini, e fungevano.le veci, di 
giudici, compresi î supplenti, tre altri gene- 
yali;e.quattro colonnelli, cioè giudici: Spanu, 
“maggior. generale;,, Ile. La Forest, maggior 
generale; sEscoffier, colonnello ; Luda, colon- 
nello;:;Soardi, .colonnello,; supplenti :  Cap- 
pello, generale; Ayet, colonnello. 

Il.titolo, dell'accusa era, come abbiamo 
detto; quello,di prévaricazione; ‘e gli imputati 
cinque ufficiali, cioè: Vago Pietro, fu Gio- 
vanni, Battista, .d’ anni 48, pato e domici- 
liato in Tortona ;. celibe, maggiore nel 35° 
reggimento, di fanteria , già comandante .il 
vdeposito...del medesimo reggimento in Bene 
dal.7.novembre 1860 , detenuto dal novem- 
bre (1862; Grattarola Lorenzo, di. Giuseppe, 
d'anni, 24, da Molare d'Acqui, scapolo, Sul- 
totenente aiutante, maggiore in secondo del 
detto. ;, deposito. del. .5 novembre 1860, dete- 
nuto dal giorno 8 gennaio 1864; Baldenii 
Leopoldo, di Pietro, d'anni 30, da Longone 
di Portoferraio, scapolo, luogotenente ‘uffi 


GIORNALE'QUOTIDIANO | 


‘di. ai grane popolo;..come_Pingleso,. ci, pare 


loro ì quali credono passeggero questo | 


Li 


191 roms 1-07 5 tibi nor ib fel cd la 1 
NOSsoTsgi i: E 
1 


sa 


igm Ba ipas 


% 
f] t 


DESAMIAZO 30 UVIN1# } 
RICO Trino, all'Ufficio Sl igiornale; tradite » 7a 
°lA Pat | UR 8A, ò 
i tue etnea 
lavono essere. Lol al De î 
Se tizi E, 


| (0 Un foglio arretrato dent. 40. 


2 9 eda, 


b stgdttas’d9 otyle 


* 
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Me. in Lo PIRANO PERSONE licqmetà ei cinapnitt een ‘buon. grado. non. solo, ma ascriverglielo a, 
Marsi per buona: parte .in colpa ‘atto ad'unia fazione di'quel'genere,' perchè!|. nto als; Siuita + | 
Sarnico ed ‘Aspronfonte é nom cisorpren-.| presenta» difficoltà immense e quasi * insupe- |. Qualche grido di nialcoritonto per, questa o. 
(ierebbio ‘se anche îl viaggio in'Inghilterra | rabili:* +) 1! ti sl oneteoo| per quella misura che l'obbligava a lambic-, 


carsi, il cervello per comprenderla, ‘gli. deve, 
essere ‘concesso ed. anche perdonato, COnsi-; 
derando; come già vi. dissi; più sopra, che dii 
tutte le sue leggi antiche, quasi’ nessuna ha 
potuto..sopravvivere nel grande atto di fusione 
fra le varie provincie dell’Italia. Ma di questo 
vi parlerò ‘un. po’ più a.lungo un’altra yolta, 
perchè, a miovayviso, è cosa. che merita di 
essere trattata spassionatamente e con calma, 

L'altro ieri la questura riusciva a, pescare 
un nuovo, agente della reazione, Un ex-uffi- 
ciale borbonico, dopo. minuta. perquisizione 
praticatagli. in casa, gra tradotto in arresto. 
Gli. fa-trovato.un piano ‘di armamento delle 
forze insurrezionali (12) che devono riporre 
in trono Francesco MI! 

Questa‘ mane deve. aver. luogo un duello 
fra: um ufficiale di. marina. ed. un tale che si 
permise; a quanto pare, di lanciare dei frizzi 
contro -la nostra: flotta in seguito alle voci che 
si:sòno sparse in questi giorni sul vascello il 
Re Galantuono, 

I: Re d'Lialia, giunfo l’altro ieri nel porto 
militare, forma l’ammirazione generale e con 
ragione perchè è una magnifica, fregata, 


Giò malgrado, strategicamente ‘parlando, 
il piano ‘era così ben combènato; e l'esécu- 
ziong per parte ‘dei singoli ‘comandanti di 
corpo, fu ‘‘così’ perfetta, che coloro i'quali 
ebbero il destro di collocarsi su qualch'emi- 
nenza, godettero un 'co‘po» d'occhio magni- 
fico, ‘e quàle'raramente si può ‘avere quando 
if ‘terreno è spazioso; e Je'truppe: sono ob- 
bligate a sparpagliarsi su una lunga’ esten- 
sione di'territorio. | 

AdvAgnano invece si manovrò su poche 
miglia, incassate quasi da dirupate colline, 
percui le warie evoluzioni ‘avevano qualche 
cosa? del'teatrale clie presentavano ‘all'occhio 
uno spettacolo pressochè fantastiéo. 

N d-filé sì fece-a-Chiaia'è riusti perfettis- 
simo; malgrado che le truppe dovessero es- 
sero: affaticate dal lungo camminare di quasi 
40'ore continue. ) sì 

Se Lamarmora fu ‘soddisfatto! dei ‘suoi ‘sol- 
dati; come ine aveva l’aria; noi poî lo fummo 
più ‘di ‘lui e ‘vorressimo! ‘solo, che ‘tali prove 
si ripetessero: altre volte ancora, || 

Credo clie il «dare soveriti al‘‘nostro popolo 
cosiffatti spettatoli ‘militari ‘sia’ il miglior 
mezzo per fargli prender amore ‘al méstiérè 
delle: armi. . o 

Diffatti da poco tempo a questa parte tale 
propensione ‘si è sviluppata di moltissimo 
nella ‘popolazione ‘e' ‘se ‘pel passato a mala 
penà si contava ‘jiialchè' centinaio di curivsi, 
per lo'più' ‘forestieri, ad'ogni ‘imanovra' ché 
sî'eguisce fn’ piazza d'armi ora invece ‘gli 
spettatori sono a ‘migliaia’ e non soltanto 
della ‘classe ‘intelligente della ‘ società, ma 
éziandiò del popolo che’ vive colle” fatiche 
delle proprie braccia. 

Un'altro ‘buon sintomo si osserva $u\que- 
sto riguardo ‘ed è che si è omai smessa J'a- 
bitudine di designarè chiunitfiie indossasse 
Passisa militare ‘col'nome ‘Yenerico di Pie- 
miorites»; ‘ord si parla’ del Soldato) come ‘di 
faciente partè dello grande’ fantiglia dell’è 
sercito' italiano e se per caso si ‘ileve tenèr 
discorso di questo sî dice il'‘nostro esercito 
od'i nostri sòldati. ‘Chi negasse' pòi che’ nel 
paese non si sia fatto um progresso verso 
unità" mentirebbe scioccàmente bastando per 
poco il 'girar gli occlri! attorno, ‘ed î'vedere 
come a ‘poco per volta le ‘nuove regi si va 


potesse avere qualche consimile’ effetto. 
Questo ci abbliga a stare in guardia e 
pare ché ci si stia abiliastanza. Di quando 
in' quando infatti gli ‘avvisi non mancano, 
che Îl governo può aver caro che un ita- 
liano del nome di Garibaldi sia così otio- 
rificamente accolto in Inghilterra, ma non 
vuole abdicare nè i mano di questo, nè 
in mano di altro qualsiasi l'indirizzo della 
politica nazionale. L'una cosa sta a mera- 
viglia coll'altra sebbene altri ‘creda’ vè- 
dervi ‘quasi una sacrilega contraddizione ; 
ed..è appunto, sentendoci sicuri della vi 
gilanza: pel nostro. governo, non, avendo 
più l'ombra ditquel sospetto. di’ ‘conni- 
veniza' chie; nella primavera del 1862, tra- 
vagliava tulto le menti, che assistiamo’ 
confentì alle dimostrazioni inslesi in onore 
di Garibaldi. Per dirla în una parola roi 
vediamo in esse l'approvazione della po- 
liica nazionale italiana, e questo suffragio 
marmi preziosissimi che saranno utilizzati ne 

fare dei.lavori a decoro delle sale del museo - 
nazionale. 

Il, signor Levassor, direttore di una cons 
pagnia -francess che.ci dicono assai, buona, 
darà dal..7 al: 21 dol corrente un, corso, di 
rappresentazioni al; teatro. San Ferdinando, 
Ieri. ne ha pubblicato, L'avviso. 


sia un xantaggio: nelto. Se mai il \geno- 
rale Garibaldi ‘ perdesse, Dio non voglia; 
la' misura, tion ‘è Td causa nostra’ ‘che 2- 
vrà. ;a. palirne, ma. il suo nome soltanto 
ela sua popolarità. 
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RE GALANTUOMO 

Troviamo nei giornali inglesi .il seguente 
dispaccio da Nuoya York.in data del 23: marzo: 

La naye a vapore da. guerra, ‘inglese, lo 
Stige, che era andata in cerca del Re Galun- 
tuomo, ritornò ad Halifax. Nella: stta'- corsa 
parlò colla nave britannica Moward,'ehietlisse 
aver veduto il 10: corr: N "49° AU e” 69° 
long. occidentale un vascello corris indente 
alla descrizione del Ne Ca/antuomo, che timo- 
meggiava per una corsa Verso scirocco. ]] 
suo grand'albero di gabbia era rotto; ma non 
faceva \alcun segoale di pericolo, sebbene 
spirasse in quel momento un vento fresco di 
maestro, 


—— 


NOTIZIE DI ROMA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione/ 

Roma, 2 aprile: Molto si discorre del viag- 
gio di Garibaldi ese me fanno pronostici 
vari} letto tristi secondo Y indole del par- 
"tito politico ‘che professa chi ne: parla. La 
parte ‘buona e'salda loda al solito la gene 
rosità e l’audacia del capitano patriota, ma 
tenîe chie. d partiti. intemperanti non Jo tra- 
sciziino: a qualche imprudente intrapresa. 1 
clericali:lo:spacciano di botto per un guasta- 
tore e coi consueti loro ricorsi alla Provvi- 
denza dicono che Dio permetterà che demo- 
lisca‘ quegli stesso che ebbe gran parte ncl- 


ego danò ‘impiantando nelle abitudini olo, | l’edificio» nazionale; e brontolano : sa/utem ex 
amica Mi è come Derfiud"te uova moneta sia Fidia ininicis nostris. Tutti poi si accordano a me- 

NOTIZIE DI NAPOLI a farsi stridò nelle"\éontrattàzioni Tè più mi- | raviglia ‘nel credere ‘che le cerimonie e i 
(Corrispondenza particolaze dell Or1xioNE) nute. ‘Ord si parla di ‘(conmtesiztii molto più vcli poetici dei principali giornali «inglesi, i 


quali. fayellano dell'eroe e delle festive acco- 
glienze con istile .che scavezza Ja rettorica, 
fanno complimenti che zoppicano e non re- 
cano ine'.loro discorsi il convincimento. del- 
l'animo. 

Nella chiesa. chiamata S. Maria ‘in cari- 
nîs. sono lentrati i Jadri di nottetempo ru- 
bando. tatto quello che era di prezioso, 
Questa chiesa; non è delle più ricche e splen- 
didef nondimeno il bottino» fatto dalla colo- 
nia di ‘camorristi che abbiamo fra noi, non 
ha.sprecato nè fatica nè tempo. Reca assai 


zz 


frequentemtite che non'Ui grana 0 di car- 
lînî, @ Sé ‘amcora’ fra il minuto popolo si 
adoperario, ‘por forza ‘di antica consuetudine, 
quei vocaboli, i pagamenti però si fanno, în 
generale, sempre in' moneta' italiana. 

Pér ‘giudicare poi Sahamerite e senza in- 
giustizia Queste provincié, bisogna, prima 
d'ogni cosa, persuadersi che qui'è stato can- 
giato tutto, e quitidi il popolo si'è trovato 
ad ‘in tratto obbligato a fere un muovo tirè- 
cinio, perfitio perle più piccole cose della 
vita. Ciò malgrado; lo ripeto, vi si è adat- 
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del deposito munizioni dà guerra pel’ valore 
di Jire 108, délle’iquali munizioni parte con- 
Sumiafonò in partite di Ciccià) parte venilet- 
tero  aî borghesi Barùctò “ed Abbona, ton- 
Verteritlo in°proprio uso ‘il ritavato della ven- 
dita, ‘è per ‘avere, nello scopo” di coprire la 
deficienza così risultante in' magazzino, fatto 
iscrivere "ed iscritto nél registro corrispòon- 
dente falsi articoli di staritametito fittizio? 

27 Vago, di concerto "col defunto Colombi, 
per essetsì indebitartente appropriata Ja somma 
di'L' 1170 ‘dipendente dall'avere <ol ‘tapo 
calzolaio Pisani Giuseppe stipulato sulla fine 
di gennaid 1861un contratto per: la ‘provvi- 
sta dî 6 mila paîa di scarpe, al prezzo di lire 
6 50 per ogni paio, e verso lo sconto del- 
1°8:0j0, menitre':mel contratto; avente ‘la data 
del»6 ‘febbraio 1861 si sarebbe fattò figurare 
lo stonito ‘del: 5,100 1che-vin'*questo. limite 
venne’ ‘passato | alla: massa » d’‘’ècofiomial.con 
danno della stessa in! lire 1470; costituente 
la differenza: fra lo ‘sconto srealmente conve- 
nuto»e'rilasciato:»dat Pisanî, » e; quello, fatto 
appariremél contratto: &!passato-valla massa 
stessa} *euper avere! nello::scopo di--éoprire la 
frawidolenta isottrazione' formata imma; fulsa de- 
liberazione, un falsé contratto, ed un: falso 
mandato: divpagamento,' al. qualé Vago appose 
falsamente. il‘! vistor pagare pet una, somma 
maggiore di quella; effettivamente. pagata. |. 
3;/Vago eBaldanzi: per avere nelmese di 


Napoli, 4 aprile. — La fazione campale che 
ebbe luogo sabato matlina dl Tago d'Agnano 
fù vin vero avveniniénto per Napoli, giacchè 
ebbe il potere di far correre su quelle rive 
un buon numero di signore, e dietro ad esse 
una gran. parte della società che frequenta i 
sa/ous più brillanti dell'aristocrazia . Jiberale. 

Le varie operazioni strategiche dell’attacco 
e della difesa ‘si ‘eseguirono con molta abi- 
lità ‘da anibe le parti) telchè alla sera' nei 
caffè et intatti ipubbEci ritrovi noî si par 
liva d'altro che divquel simulacro di-guerra; 
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ciale di massa ‘in detto deposito dal 5 di- 
cembré 1860' al 25 gennaio 1863, detenùtò 
dal giorno ‘'8 gennaio £864} Cantini "Lodo- 
vico, fu Francesco Ignazio, d'anni 95) da 
Firenzè , scipolo , luogotenente ‘vifficiale di 
amministrazione in detto deposito dal settem- 
bre 1861, detenuto dal 14 gennaio 1864; 
Bollati Giovanni Tommaso, fu Michélé, d’anni 
40, ‘natò in' ‘Genova, già capitano e' direttore 
dei conti nei mesi di dicémbre 1861 è gen- 
naio 1862. in detto depositò, ora collocato’ è 
riposo, detenuto dal 29 dicembre ‘1863. 

Al banco del pubblico ministero sedeva 
l'avvocato Mel, sostituito ‘avvocato fiscale ii- 
litare. : di 

La difesa era rappresentata dall’ avvocato 
cav. Corrado ‘per Vago; dall'avvocato Giu- 
riali per Grattarola;' dall’#YYocato ‘depututo 
Camerini, nella ‘momentanea’ assefiza' dell’av- 
vocato, cav. deputato” Mintin*zper'Patdanzi; 
dall'avvocato deputato 'Missei per Caniîi, e 
dall'avvocato Villa‘ per Bollati." | 
‘Lo scandalo! di “tin’’amministrazione che 
per hen duè anni ha lavorato ‘@Mla dilapida- 
zione del pubblico danaro; allo ‘sperpero 
delle muwizioni da gnertà, alla”distrazionie 
èd° alla'vendita di ‘indumenti ‘ed‘altri ‘og- 
‘getti militari, veniva" datò'Ual Consiglio di 
amministrazione * del''85% reggimento di fan- 
teria composto appuntò"a "questi vfMciali, 
dei quali però atcernimb” sitidotà che “Ca- |' 


268 vendute in seguito di regolare delibera- 
zione del Consiglio in data 5 gennaio 1861, 
il Consiglio stesso si addebitò. in lire, 469, 
mentre dalle aline 332, clandestinamente ven- 
dute, il ricavato importo di lire: 581 non 
venne introitato in cassa, nè accreditato agli 
individui che me aveyano diritto, i quali ne 
rimasero conseguentemente danneggiati. | — 
4, Vago (e Baldanzi per. avere nel mese di 
febbraio 14864. stipulato col; detio caposarto 
Bogliahi un contratto, che appare. colebrato 
sotto la data del,23 detto mese ed anno, per 
la provvista di 1000 berretti al prezzo di lire 
2:80 per ciascheduno,..e. verso Jo sconto del- 
\8 0/0, i. quali, vennero introdotti in magaz-. 
zino come muovi, benchè fossero stati confe- 
zionati col (panno e colla fodera delle. 600 
tuniche vecchie;.di cui ;;nel. sovra discorso 
capo d’imputazione, e che .il..caposario era 
stato; abilitato nell’atto..della: compra. delle 
tuniche, mentre, nei relatiyi..,imandati di pa- 
gamento inidata 10; febbraio 1864, n.° 54 e 
929. detto n.° 58, fu fatto. figurare essere 
stiti provyisti al. prezzo tariflale, di L. 3,995 
per ciascheduno, .lo che portò un’uscita . di 
cassa in lire. 3674 60, dedotto lo sconto, ed 
a tale prezzo :di. tariffa vennero addebitati 
sulla. massa individuale del soldato; donde 
derivò. un danno agli individui. di L.4870 80, 
le quali furono indebitamente lucrate daì tre. 
imputati, che. allo scopo di coprire Ja frsde è 


nini fu assolto, ‘e BoMati ‘prosti ; m- | gennaio 1861" vendute«al sarto -Bogliani | concorsero a formare una falsa deliberazione 
Asl di prove. +" Di pe L co divtenpi 600% -tumiche + asia, di modello | un falso contratto e due falsi mandag di pa- 
"? Pecò ‘più precisamente È termini dell’ac- | toscanog.at prezzobdi. L., 4, 75 per ogni una, | gamento, ;(cui, Vago cappose due falsi visto 


pagare) e ad iscrivere nel giorn;fe un falso 
jarticolo, di ‘spesa, usufruttandoja Jjyona fede 
dei membri del consiglio, dgj caposarto e-de* 


le quali ‘eranordì proprietà dei soldati,, ed. e- 
sistèvano nel: magazzino > del. deposito ;.senza 
essere in caricamento; del ricavato di sole 


cusa di ‘prevaricazione, di cui erano imputati: 
‘1. Vagò e Grattatola ‘per ‘avere’ ‘negli enni 
1861 e 1862 in Bene, sottratto dal magazzino 


presta 
È 
Ultimamente a Pompei si sono scoperti del. A 


x» 


bili 


Fa 


maraviglia questa facilità di rubar per le 
chiese ; ma per essere accurato cronista vo- 
glio dirvi quello che se ne pensa da alcuni 
mon senza un poco di malignità, Dicono che | 
il governo soffrendo gravi strettezze econo-' 

miche., fa pigliar dalle chiese la roba pre- 
ziosa, e poi grida al ladro. Vi dico. che la 
è grossa e non vi spendo piiù parole. 

L’altr’ieri è giunta in Îtoma una nobile 
matrona del Belgio recando seco gioielli e 
oro e. un buon gruzzolo di quattrini per 
l’obolo di San Pietro e per le lotterie catto- 
liche. La pia donna volendo presentare in 
persona il ricco presente, chiese udienza dal 
papa. Ma il papa, assai affievolito dal male, non 
voleva riceverla ; e allora la portatrice del- 
l’obolo rispose che aspetterebbe, senza con- 
segnare ad altri la mercatanzia. Trattandosi 
di moneta il papa fece la grazia e accolse la 
fedele. Questa riferisce di averlo veduto poco 
dissomigliante da un cadavere, tanto era ab- 
battuto e sfatto. Ora sarpiate che la sua sa- 
lute veniva guadaguando ogni giorno; ma lo 
sforzo che fece il dì della Pasqua nel por- 
tarsi in chiésa, assistere alla messa e dare 
la benedizione, lo ha fatto ricadere infermo. 
Lunedi prossimo vi deve essere cappella pon- 
tificia in S. Maria sopra Minerva; ma credesi 
che il papa non abbia abbastanza lena per 
far la funzione; e se fa violenza alla salute 
per volervi andare di filo, temesi che non 
inorudisca di nuovo il suo male, 

Pel giorno 12 aprile, anniversario del suo 
ritorno da Gaeta, e della sua caduta in S. 
Agnese fuor delle mura, si fanno. già molti 
apparecchi per una fragorosa. dimostrazione. 
Contribuiscono danari tutté le chiese è i con- 
venti e le congregazioni ecclesiastiche; con- 
tribuiscono gli aggregati a S. Vincenzo de’ 
Paoli, e molto generosamente i gestori della 
Società delle ferrovie romane, i quali pel solo 
obolo danno cinquanta scudi al mese, tanto 
son larghi dell’altrui; e poi se la ferrovia da 
Roma ad Ancona sia differita alle calende 
greche è poco male. Non fa caso il vedere 
che Roma non se ne curi, ma che Torino 
non se ne dia per intesa è cosa da strabi- 
liare. 

Per dare un’altra prova della posizione dei 
francesi in faccia a questa corte, vi conterò 
succintamente come si sono lasciati fare una 
perquisizione dai birri del papa. Il maggiore 
di gendarmeria Eliggi, creato da De-Merode, 
sì recò alcuni di fa a villa Medici (interno di 
Roma) ove risiede l'Accademia imperiale di 
Francia. Chiese al presidente le chiavi dei 
cancelli e la faccità di visitare in alcuni luo- 
ghi adiacenti alle mura della città, essendovi 
fondato sospetto di trovarvi nascondigli, come 
egli diceva, e gran deposito non so di che 
riguardante il comitato romano. Il docile pre- 
sidente chinò il capo, consegnò le chiavi, 
per le quali l’Eliggi, coì suoi cagnotti, en- 
trò, frugò e fiutò in ogni canto come cane 
lepriere, e non trovato nulla se ne tornò a 
casa, Due giorni appresso usò la cortesia di 
rimandare le chiavi al presidente dell’impe- 
riale Accademia, 

Pare che il viaggio di Roma che deve fare 
l'arciduca Massimiliano sia procrastinato. Anzi 
è verosimile sia procrastinato altresì il pos- 
sesso dell’impero del Messico, e la girandola 
del monte Pincio che s’incendierà a suo o- 
nore, anteposto all’onor della Pasqua e la lu- 
minaria del Vaticano. Vedete quante procra- 
stinazioni e come la bizarra sorte lega.a fato 
comune l'impero del Messico e la girandola 
del monte Pincio! i 

Qui quel partito conservatore e papalino, 
ma tenero pel decoro antico. di Roma, non 
sa tollerare in pace la risoluzione di togliere 
l'onore alla solenne giornata di Pasqua per 
darlo in sua vece ad un principe della terra: 
così esso ragiona. E aggiunge che tanta pro- 
fanazione non sì era mai vista a Roma; che 
coloro che formano la presente corte del Va- 
ticano non si curano del decoro, e che que- 
sto Pontefice non sa stare in sedia. Vera- 
mente è infelice condizione di un uomo quella 


MAr ani 


ARRIVO DI GARIBALDI 
"À SOUTHAMPTON © — 
1 giornali inglesi ci recano i particolari 
gi di Garibaldi a Southampton. ll 8, 
al tocco, giusta’ l'avviso datone dal mayor 
alla popolazione, che n ha 
un momento all’altro quest’arrivo, una ban- 
diera inalberata al palazzo di città, e i can- 


il Ripon aveva passato la stazione di Hurst- 
Castle. Nella città.eran già raccolte. deputa- 
zioni venute da Bristol, da Londra, da New- 
Castle sul Tyne; da. Wercester.e.altre. parti 
d’Inghilterra; con signori accreditati a rap- 
presentare gli italiani, gli ungheresi ed i po- 
lacchi nell'occasione. La. folla; malgrado la 
fredda. pioggia che cadde tittò il giorno, co- 
minciò a. muovere verso il dock; ove. .ap- 
prodano le navi a vapore della Compagnia 
peninsulare ed. orientale. Un piccolo rimor- 
chiatore a vapore fumigante stava lungo il 
luogo». d’approdo, | con: sopravi «il: mayor, i 
membri del Consiglio comunale, il duca-di 
Sutherland, il generale Ebor, il signor Secly, 
membro della Uamera dei comuni, ed altri 
signori, fra cui la deputazione degli italiani 
residenti in Londra, composta. dei signori 
Semenza, Serena, Vinanti e Negretti; il signor 
Cowen per Newcastel, ed «altri. Quando il 
Ripon vide la bandiera del. rimorchiatore, si 
fermò, e il duca, di Sutherland ed il signor 
Seely furono ammessi nella cabina ‘del gene- 
rale. Molti altri signori gli. furono pure, pre- 
sentati, Nessuna presentazione officiale d’in- 
dirizzi si fece} la. conversazione sì aggirò 
sopra argomenti generici. Singolare contrasto 
facevano i venuti. ad incontrare. Garibaldi 
colla società dei passeggieri racvolta nella 
gran. sala. idel Ripon, composta per la più 
parte di vedove coi loro fanciulli e nutriei 
indiane, invalidi, e aleuni ufifiali reduci in 
congedo, Il geterale sembrava in: ottima sa- 
lute ,. e.\portava: 1’ uniforme ' della Jegione 
italiana di Montevideo, Con lui erano i suoi 
figli Menotti e Ricciotti. À bordo «del Ripon 
erano pure i suoi segretari Basso e Lugeso; 
il: dott, Albanese e il col. Chambers. In un 
banchetto tenutosi. a. bordo del Ripon il primo 
giorno «del mese, il capitano Robertson aveva 
fatto un brindisi alla salute di Garibaldi, a 
cui il generale aveva risposto .colla sua ca- 
ratteristica brevità, dicendo, che egli era 
debitore della propria vita all’Inghilterra, e 
che riguardava questo paese come patria della 
libertà e speranza degli schiavi in ogni parte 


il Rip.n si era veduto venir ineòntro una 
vaporiera, su cui erano glì amici. del signor 
Richardson, precorsi ad invilatlo a scendere 
presso costui, anzi che dal mayor o dal sig. 
Seely. Il col. Chambers aveva appoggiato lo 
invito del sig. Richardson; e indotto il ge= 
nerale ad accettare, All'artivo a Southampton, 
Garibaldi si trovò. adunque innanzi a due 
partiti che si contendevano l’onore di rice- 
verlo. Il sig. Richardson stava ad aspettarlo 
al luogo d’approdo, in vamitia tossa. Uosì, 
Garibaldi da una parte trovavasi: impe- 
gnato verso di lui, e dall’altra egli doveva 
vedere, chiaramente come il. decoro. impo- 
nesse, alla sua cortesia l’accettare l’invito di 
Southampton. nella persona; del suo sindato. 

Egli rimase, dice il corrispondente del 7i- 
mes, a lungo, incerto; .« decisioni, venivano 
prese e; mutate da un minuto. all’altro; alla 
fine; dopo una veemente instatiza è tina spie- 
gesione del sig. Seely, si decise per l’accet- 
tazione dell’mvito del mayor, fra grandi ap- 
plausi. » Aggiungiamo qui che prima del 2 
eravi stata. gara per l’onore di ricevere (a- 
ribaldi, fra miss Chambers, il mayor e il sig. 
Seely, gara che aveva avuto fine colla rinun- 
cia di miss Chambers alle sue'pretensioni e 
colla decisione che Garibaldi starebbe dal 


commissario di guerra, 

5. Vago, Baldanzi e Canini, per'avere nei 
mesi di giugno ed agosto 1862, nello scopo 
di usufruire abusivamente il valore di 1000 
berretti esuberanti che esistevano in magaz- 
zino fuori di caricamento, simulata la con- 
fezione di altrettanti berretti nuovi, mettendo 
în uscita sul registro delle stoffe il panno, 
fodera e guarnizioni relative, nonche estra- 
endo effettivamente dalla cassa il corrispon- 
dente importo della fattura, facendo figurare 
contro verità che fossero stati confezionati 
did -vapo-sarto ‘Bogliani, in testa del quale 
vennero filtiziamente introdotti nel magaz- 
zino, ed emessi i mandati di pagamento della 
fattura, l'uno in «data 26 giugno 1862 per 
400 berretti in lire 344 40, l’altro in data 
418 agosto detto anno per 600. berretti in 
lire 465 60; i quali importi‘ della fattura, 
aggiuntì a quelli della stoffa e-guarnizione, 
costituiscono la somina complessiva di lire 
3900, indebitamente lucrata con danno del- 
l’amministrazione ‘militare è della massa di 
economia, dai tre imputati, i quali, nell’in- 
tendimento di coprire la frode, concorsero a 
formare false deliberazioni ;' fulsi stati ‘di 
confezione, falsi mandati di pagamento ed 
altri documenti amministrativi, sorprendendo 
In buona fede del Consiglio e del capo-sarto 
Bogliani, a cuì furono carpite le ‘necessarie 
sottoscrizioni, danno che venne riparato nel 
mese di novembre 1862, quando già la frode 
era stata scoperta e promossa l’azione penale. 

6. Vago, Bollati e Baldanzi, per avere ‘nel 
mese di gennaio 41862 sottratto dalla Cassa 
del corpo e eonvertito in proprio uso la 
somma di lire 115780, facendo acquisto ‘di 


12 strumenti musicali a fine di comporre 
una fanfara pel deposito, dal fabbricante Vi- 
natieri Fortunato di Torino, al prezzo di lire 
520, e portando invece in ispesa Ja somma 
di lire 1677 80, e cioè abusando della buona 
fede dei membri del Consiglio, capitano La- 
stri e Cauvino, ai quali furono  carpite. le 
firme sui mandati di pagamento, esponendo 
sul. medesimo la. spesa di sole lire 177 80, 
mentre successivamente, sulla. deliberazione 
del Consiglio, si fece figurare di aver speso 
lire 41677 80, e sul giornale ‘categorico. si 
portò ‘in uscitarun tale: importo;-alterando 
poscia le cifre. primitivamente- esposte nel 
mandato! di pagamento e nel:giornale cate- 
gorico allo scopo di coprire la fraudolenta 
operazione. 

Reati previsti: e’ repressi. dagli ‘articoli 
173, 105 ‘e seguenti del ‘codice penale mili- 
lire, governati, perla compètenza,. dagli ar- 
ticoli 313, 292 e seguenti!dello stesso codice, 
combinati colla legge 141 febbraio 4864. 

Come il lettore si sarà già avveduto an- 
che dalla esposizione sommaria di questi sei 
capi d'accusa, i fatti non érano/i meno »in- 
voluti, Scarpe, ‘tuniche, berretti nuovi e vec- 
chi, berretti chimerici ‘e. reali, trombe ‘e 
tromboni, corni ed oficleidi, palle. sferiche 
è cilindro-sferiche ed ogivali cave, sconto del 
5 e dell’8 0,0, ‘operazioni fittizie, cifre. ge- 
nuine od alterate, dodici registri. sul tavolo 


segretario , cinque periti contabili-ammini- 
strativi, ed altrettanti professori calligrafi, un 
numero ‘più che doppio di. testimoni, e 25 
giorni d’interrogatorii, di esami, di esperi- 
menti, di quesiti, d’incidenti, di requisitorie, 


. 
ì 


See 


si mostrarono le signore 


noni della battètia del dock, annunciava che 


del mondo, Il 2, a grande distanza da terra, | 


dell’accusa, pezzi div tuniche ‘su quello del: 


RA gig È ai £ 5 
or %..e.che poi sarebbe andato da 
y Sol “ peo Ripon s'era ‘avvici- 
nato ai docks, e Julte le vie del lido erano 
affollate di popolo. Gatibaldi allora si mostrò 
sulla tolda in mezzo a fragorosi applausi, a 
cui egli rispose agitando.il suo berretto, M 
signori tentano i ipa Pt nate dai 
lati, a rischio di sen meno solleci 
‘arsetto rosso 0 
‘con nastri dai colori italiani. Quando il Ripoi 
a fronte dello R$ ilmayor, signor Bri 
ton, venne a bordo, e gli disse che era felice 
di dirgli il benvenuto, in, nome della popola- 
zione di Southampton, @ che era sicuro, che 
il saluto ch'egli gli dava, sarebbe stato ripe- 


Ptuto-fion sdlò da'sioi concittatlini, ma da ogni 


popolazione dell’Inghilterra. Egli aggiunse 
che il nome di Garibaldi. era. famigliare. in 
Inghliterra, e che tutti avevano iditò de’suoi 
fatti patriottici e dei nobili sforzi da lui fatti 
per compiere l'indipendenza del paese. Spe- 
rare nel giorno prossimo potèr parlare più 
ampiamente della sua nobile condotta, ed es- 
sere c>rto che l’entusiastico ricevimento che 
gli sarebbe stato dato dal popolo di Southam- 
pion non sarebbe stato altro. che un preludio 
di quello che l’attendeva nel ‘passare per 
l’Inghilterta. L'invito formale alla casa del 
mayor venne quindi fatto, al che Garibaldi 
rispose stringendogli. caldamente la mano e 
dicendo: « Io sono riconoscente per la vostra 
amorevole accoglienza, ed accetto la vostra 
ospitalità. » Il generale quindi lasciò il Mipon 
salutato da immensi applausi, e scorse in car- 
roZza aperta la città fino alla residenza del 
mayor. Ovunque nelle yie venne accolto col 
più grande entusiasmo, é, sebbene fosse do- 
menica, erano alzate bandiere da ogni parte. 
Prima di lasciare la nave Garibaldi aveva 
dato al sig. Negrelli, suo compttriota e vec- 
chio amico, un piccolo pezzo di carta su cui 
egli aveva seritto con un lapis: 


« Cari amici — Desidero non avere dimo- 
strazioni politiche... 
è G, GARIBALDI: 


« PS. Sopratutto non eccitare dei tumulti. » 


Il 4 a mezzogiorno doveva farsi un grande 
e solenne corteggio dalla residenza del mayor 
al palazzo di città, per le vie principali, ove 
Garibaldir iceverebbè l'indirizzo del corpo mu- 
nicipale, e partirà nella sera col signor Seely 
a Brooke-house, Venerdì gli sarà dato qui un 
banchetto e sabbato si recherà a Londra ove 
sarà ospitato dal duca di Sutherland. 

I giornali inglesi lodano il tenore dell’in- 
dirizzo, come quello che si astiene da ogni 
allusione politica. Eccolo : 


Al generale Garibaldi 

Signore — Noi, sindaco, seniori e borghesi 
della città di Southampton, radunati in consiglio, 
ti pievallamo dell'opportunità portaci della vo 
stra visita dell'Inghilterra per dare espressione 
al sentimenti di profondo rispetto che nutriamo 
pel vostro pubblico e privato carattere, ed alla 
nostra alta estimazione dei servizi da. voi resi 
alla causa. della libertà e indipendenza del vostro 
fjaesé, dpi 

Noi desideriamo pure oftrirvi un saluto cordiale 
al vostro arrivo in questo paese, e assicurarvi che 
noi sentiamo quale distinto onore di essere il 

rimo comtiné a ricevervi su le spiagge della 
Britannia. ia fama dei +ostrl gratidi ed ‘eroici 
fatti vi ha già precorso. Il nome di Garibaldi è 
stimato ed onorato ‘nelle case dell'Inghilterra; e 
il vostro patriotismo disinteressato fu a lungo il 
tema dell'universale ammirazione. 

Permeticieci pertanto di -porgerti Je nostre 
sincere e cordiali congratulazioni all'occasione del 
vostro sbarco nel nostro porto. Noi osiamo dire 
che in nessuna parte dei dominii di;$. M..i vo- 
stri nobili "sforzi per 4a causa della libertà umana 
sono più altamente pregiati ehe frà Il popolo di 
Southampton. Avendo udito che il vostro prin- 
cipale scopo, nel visitare l'Inghilterra si è il mi- 
glioramento della vostra deteriorata salute, noi 
confidiamo sinceramente che, nel mezzo di amici 
simpatizzanti, sarete. prontamente restituito ad 
una completa guarigione, e che sotto la’ prote- 
zione di qugl potere divino che vi ha preservato 
fra tanti pericoli e vicissitudini, la vostra preziosa 
vita potrà essere a lungo risparmiata a contri- 
I TARA IR ROTTI IZ SS IDENDI DI FARSI era 


di difese, di risposte e di repliche ci fecero 
un tal tumulto nel cervello da disperare. di 
poter giammai delineare in piccolo un. qua- 
dro esatto di questi dibattimenti. La salute 
di due giudici non resse alla lunga 1a tanto 
pondo, e- dovettero venire sostituiti, e se gli 
altri. vi resistettero convien credere che ab- 
biano un corpo èd una tempera ferrea. 

Ammiratori, come altra. volta ci. dichia- 
rammo, di questi militari giudizi, nei quali 
la legge al pari: che la imparzialità/e il senno 
di chi è chiamato-ad. applicarla. circondano 
gli accusati delle migliori guarentigie, noi as- 
sistemmo a questi dibattimenti con siùgolare 
compiacenza, perocchè ci fu dato per la cen- 
tesima volta di osservare siccome presidente 
e giudici facessero a gara, mercè le speciali 
loro cognizioni amministrative, a togliere le 
difficoltà, a librare su equa lance ogni cir- 
costanza, a rimuovere i dubbii presentati da 
complicatissime operazioni... —.._ 

Una sentenza, la,quale sia il risultato di 
queste lunghe, ripetute, coscienziose e pazienti 
ricerche; non può .a meno di riuscire l’espres- 
sione più prossima della verità e della. giu- 
stizia, e noi la salutiamo colla speranza che 
sia l’ultima che debba. essere pronunciata in 
questa vergognosa materia di prevaricazione 
e di abusi. ll sistema di discolpa adottato 
dagli imputati fu in gran parte fondato sulla 
negativa; ed in parte fu desunto dalla ecce- 
zionalità dei tempi e delle circostanze che 
impedirono, a loro confessione, di procedere 
nelle operazioni colla regolarità voluta dai 
regolamenti, e che è possibile a praticarsi 
solo in tempi normali, in un corpo di antica 


formazione, «con uffiziali provetti nelle disci- | 


“marzo 1864. una 


buice ala 


romozione del grande scopo a cui 


fu finora devota. 


Dato sotto il nostro comune sigillo il 26 di 
cmeio 


Firmato: Giorcio BrintoN, sindaco. 


in in 


Î MIL NINISTERO INGLESE — 
Leggiamo nel Times del 4 aprile; 
"Gli è con grande increscimento che anfitin» 


.| ciamo, che il duca di Newcastle fu' costretto 


da crescente indisposizione a rassegnare il 


portafoglio del dipartimento delle ‘colonie. 
‘Complendo al sollecito desiderio de’ suoî col- 


leghi, egli continuò fino a sabbato stotso 


ad adempiere con singolare fedeltà ai doveri | 


della sua carica; ma la sua complessione, af- 
fievolita da parecchi recenti accessi di inso- 
lita crudità,, richiedeva assoluto riposo, ed 
egli venne da ullirio indotto dalle esigenze 
dei suoi ‘medici ‘a ‘cercare quel’ riposo dal 
lavoro che una vigorosa mente'avrebbe chiesto 
molto, prima. 


Il sig. Gardwell, che prima entrò, nel pre-. 


sente governo come segretario jiet l'Irlanda, 
il quale posto fu poì da lui mutato în'quello 


quasi ozioso ‘di cancelliere della duchea di 


Lancastet; succederà al «duca. di Newcastle 
come segretario di stato, e rimarrà così va- 
cante il suo seggio come rappresentante di 
Oxford. La convocazione verrà proposta stas- 
sera; e il signor Cardwell sarà, crediamo, 
rieletto senza opposizione. 

Lord Clarendon, che prima entrò nel ga- 
binetto nel 4840 come cancelliere. della du- 


chea di Lancaster, e che poi teneva alcuna | 


delle più alte cariche dello stato, essendo 
stato cinque anni vicerè dell’Irlanda, e cinque 


anni segretario degli esteri, consentì ad ac- 


cettare la ‘carica comparativamente umile con 
cui aveva cominciato la sua distinta carriera 
e succederà al sig.  Cardwell. come. cancel- 
liere della duchea, 

Uno o due altri cangiamenti saranno pro- 
babilmente necessitati da queste combinazioni. 


Il Times pubblica la seguente 
di Mazzini: 

Signore — Non per la mia causa, ma per 
la causa del sig. Stansfeld, e per isdegno di 
vedere il suo nome trascinato di nuovo dal- 
l’avvocato generale francese nel suo discorso 
del 94 marzo, citato nelle ‘vostre colonne, mi 
sento costretto ad usurpare con poche linee 
il vostro spazio e a dichiarare un’altra volta, 
che mai moneta venne consegnata da me al sig. 
Stansfeld nell'intento di soccorrere Greco, Ti- 
baldi, Donati, 0 oltri, in un attentato contro la 
vita dell’imperatore; che mai egli non evte il 
più lieve contatto con. Greco; nè Tibaldi, nè 
Donati, nè altri da me conosciuti,;che potessero 
implicat'lo," direttamente o indirettamente, a mia 
conoscenza, în alcuno dei loro divisamerti . po- 
litici. 

Verun nuovo falto è citato nel. discorso 
concernente l’affare di Greco. 

Riguardo a Donati, mi ricordo che un ita- 
liano. di tal, nome fu arrestato , per sospetto 
a Parigi verso la fine del 4858; che egli 
venne, come di solito, stancato con interro- 
gatorii rispetto ame; che egli Tostantemente 
diniegò cli'io avessi mai avuto parte in alcun 
suo divisamento; clie egli fu, durante l’in- 
chiesta, trovato morto in, prigione, ‘il. quale 
misterioso fatto l'avvocato generale strana- 
mente affermò essere.una. frista prova, della 
sincerità delle sue rivelazioni. Nessun processo 
ebbe luogo; nessuna rivelazione venne. mai 
prodotta, nè ombra di prova contro lui 0 
altri mai apparve. La cosa si. conobbe solo 
per niezzo di vaghe relazioni sparse qua e là 
nelle corrispondenze. ei 

Quanto a, Tibaldi, già negai in una prece- 
dente lettera recisamente l’esistenza di un 
Tibaldi. I documenti citati mi sono ignoti. Le 
citazioni fatte in quel discorso, in ogni caso, 
non significano nulla ; mè, quando fossero 
vere, ci proverebbero punto l’implicita cono- 
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lettera 


pline amministrative. Uno di essi ammise i 
fatti di cui era accusato, e fu questi il di- 
rettore dei conti, Caninì, il quale allegò una 
buona fede ed un’assenza di frode che ri- 
inasero ampiamente dimostrate dai dibatti- 
menti. ? 
Un altro, l’aiutante maggiore Grattarola, 
ricorse ad un sistema ibrido che non lo salvò 
interamente, ammettendo solo in parte lo 
sperpero di quelle 4 ‘mila cartucce, che il 
dibattimento e Ja sentenza provarono - tutte 
disfatte, vendute 0 consumate alla caccia. 
Gli altri tre, cioè it maggiore Vago; Vuf- 
fizisle di massa‘ Baldanzi ‘e “lo èx-capitano 
Bollati si appigliarono al sistema-di negar 
tutto, e ciò facendo s’illaquearono in gravi 
‘contraddizioni, e'corsero “incontro alle smen- 
tite, delle quali ‘lo sviluppo delle prove fu 
fecondo... * E) l I 
Le ‘irregolarità amministrative, sotto il co- 
perto ‘delle quali tercarono” di' porre la pro- 
pria responsabilità penale, ‘sè 'porsero al de- 
putato Massei ‘éd ‘a noi ‘stessi nell articolo di 
cui abbiamo fatto cerno in'principio di questa 
ratrazione, opportiina e giusta occasione di 
far voli perchè il'sistema venga semplificato 
e reso facile a tutti gli ufficiali chiamati a 
disimpegnare le delicate funzioni di ammini- 
Stratori; queste irregolarità, come fu osservato 
dal rappresentante © del pubblico ministero, 
non possono essere invocate a giustificazione 
di reati, molto meno: poi ‘se si'riffetta che i 
tempi è le circostanze furono eccezionali’ per 
tutti i corpi ‘di nuova formazione, e che que- 
sto sistema stesso di amministrazione fun- 
zionò in essi regolarmente, ad onta di tutte 
le difticoltà.” SSRETTIRe O "ORIO RIGO 


MRI CRTTR) 


i quella 
a di esse 
calunnia 


nr - 


scenza supposta-nel. ig 
ipotetica sg © 
prova solo che io 


amici che la 


"| non aliena da me. Se Ja seconda — « Ho-ri- 


c vuto il danaro, e James darà. natu almente ef 
fetto alle istruzioni. » + potesse mai essere 
eretta in prova di un disegno d’assassinio, 0 
della conoscenza di, esso, non saprei quale 
délle due meriterebbe più compassione, l’u- 
mana perversità o l’umana credulità. 

‘fl signor Stansfeld fu per. .me amico co- 
stante per diciotto anni. Egli simpatizzò pro- 
fondamente e seriamente con tutte le mie, 
lùma volta; u'opistiche, aspirazioni all'unità e 
indipendenza italiana. Sempre onestamente e 
moralmente, Gila che la sua qualità offi- 
ciale gli traceiasse ùna nuova linea di doveri, 
dooperò all’adempimento delle mie aspira- 
zioni, agio à ciò, a mia sm, egli con- 
tribui fa sua parte di danaro alle _sottoseri- 
zioni în ea LL Di: ì italiani. Fgli” 
sborsò, a mia richiesta, danaro mio per si- 
mili propositi, mentre io mi' trovavà ‘assente 
dall'Inghilterra, Egli si. adoperò a trovare im- 
piego a.persone bisognevoli che io racco- 

andava a lui ovad altri amici iniglesi. Tutto 
ciò è noto, confessato, onorevole. To' visai;' 
pertanto, per lo passato, dél ‘suo nome’ ed 
indirizzo. Gli italiani lo conoscono; e si re- 
cavano da lui nella mia assenza, per socc 
o consiglio. E che da tutto ciò? Dov'è il più 
piccolo anello fra l’affermazione dell’avvocato 
generale e lo scopo denunciato? Dove il più 
lieve indizio della relazione del sig. Stansfeld 
con vin divisamento illegale o dellà sua cono- 
scenza di un tale divisamento? ;,, ; 

Che io:sia con ogni studio ‘e senza co- 
scienza alcuna fatto segno ai conati degli 
uomini del pugnale morale , mon mi fà ‘ma- 
raviglia. To appartengo, (e ne sono lieto, 
a quella classe di uomini che : devono, essere 
principalmente perseguitati da ogni partito 
dispotico, conservativo o imperialista francese, 
in Inghilterra o altrove, finchè il trionfo non 
ne coroni gli sforzi e ottenga loro gli ap- 
plausi. Ché se ‘uomini dî casta, occupazioni 
e tenderize come quelle del sig. Stansfeld, 
devono, su la fede di .mutilate.relazioni di 
polizia straniera, e per .gli intrecci melo- 
drammatici dei discorsi degli avvocati gene- 
rali del dispotismo, essere trattati nello stesso 
modo nel paese cui servono utilmente, do- 
vrei dubitare della lucidità di mente de’bri- 
tanni e delle loro schiette abitudini. Un womo 
di stato, francese] disse una, volta: —, « Datem 
dieci parole di mano di un uomo, ed io mi 
impegno a farlo impiccare.j» Voi avreste do- 
vuto scrivere quelle parole su la porta delle 
vostre case, aggiungendo soltanto che esse ri- 
guardano anco gli amici di un tal uomo. 

Sono, signore, 
2 aprile 
Il vostro fedele 
Giuserpe Mazzini. 
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GLI, USCIERI 
DEI DICASTERI DELLO STATO. 

La ‘posizione’ dei capi uscieri ed vascieri 
presso i varii dicasteri dello stàto è regolata 
"dal R: decreto 13 ottobre 4851, il quale se 
contiene. alcune savie disposizioni, come quella 
che prescrive doversi scegliere, questi 1mpie- 
gati fra gli antichi militari, non si può dire 
che soddisfaccia ai bisogni del tempo  pre- 
sente, sovratutto ‘perciò che riguarda ilsoldo 
e la pensione. È 

Per questa ragione ;ed anche perchè le di- 
sposizioni benefiche del citato decreto rela- 
tive.alla nomina degli uscieri e dei capi u- 
scieri non sono sempre, per quanto si assi 
cura, esattamente osservate, ne nasce che le 
condizioni di queste persone, che pure pre- 
stano un ‘utile servizio» allo stato, lungi dal 
migliorare; come quelle. degli altri impiegati, 
si vanno facendo ogni giorno peggiori. : 

Infatti pretendere ora che sia snfficiente il 
soldo che poteva bastare dodici annî addie- 
tro, vale a dire nel 1851, è cosa assurda. Lo 

ra ptt ao 

Abbiamo già reso un tributo d’elogio alla, 
paziente intelligenza con cui il presidente, c04- 
diuvato sagacemente-dai.giudici tutti che gli 
sedevano dallato, ha condolto a fine questo 
intralciatissimo processo; ma crederemmo 
mancare ad un; debito.. di, giustizia non fa- 
cendo menzione onorevole anche del giovane 
sostituito avvocato fiscale militare Mel, che 
inesorabile come la legge che-era chiamato a 
rappresentare, seppe €on talento e costanza 
lottare ‘vantaggiosamente contro campioni non 
cérto i meno valenti. del foro, quali erano gli 
avvocati difensori ; (che gareggiarono di elo- 
quenza , eil calore delle arringhe;.dei quali 
fusolo ‘temperato -. dal gelo delle.cifre. e dei 
fatti; centro cui il:loro fervido ingegno - era 
costretto avspaziare... <... ; ; 

Il : pubblico, ministero ..conchiuse. doman- 
dando-che in favore di Canini.si dichianasse 
non esser luogo a: procedimento;..e.per.gli 
altri; restringendo i) imumero dei: reativesposti 
dalla. sezione d’accusa;. chiese; che fossero 
tuttive ‘quattro dichiarati colpevoli, e condan- 
nati Vago a 45: Baldanziia 42 ‘anni di.la- 
vori forzati, Bollatia 7 e Grattarola a 6 anni 
di reclusione comune, accompagnata. da de- 
gradazione; asa di 

Lunedì ‘scorso «il: tribunale: alle 3:ore- po- 
meridiane ‘in ‘mezzo alla trepida \aspettazione 
‘di un affollatissimo' uditorio  pronunciava. la 
sentenza, per la quale fu assolto Caninì, pro- 
sciolto Bollati per mancanza di prove, © con- 
dannato Vago ad anni 10 «di..lavori forzati, 
Baldanzi-a 5anmi di «reclusione, ‘ordinaria, 
previa: degradazione, e.Grattarola a 3 anni di 
reclusione ‘militare e alla destituzione. 


z boiata tra gitorizo dig arts 
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Feste Que cei iveltirc dice e pi zizi siva ie n an 
Stipendio di tutti gli impiegati civili e mill- | siani si vendicarono ap A l'assanie, [bio iocogda aiaanio cl: 
tari. dopo 3U9I tempo, è stat . ;(l casa di Véilé, solto Il pretes Sie, ae a ann ts ci Davil- | 
solamente quello degli uscì i è rimasto im. | rio aveva la spia ai Già il combina fel sidento della, Comera di dtio 
mobile come il Dio-Termine, quantunque ve | di Aflo 900 talleri a quest'uopo.-| 6‘ reggente’ della Banta!di MONA Mesa! 
.il vitto e le pigioni. e il prezzo di:tutterle |: Scrivono, | Jassy, in datà del 27 marzo, presidente del'tribunàle di commercio; Bat 
‘cose necessarie ‘alla » vita. sia in Torino tri- | 8! Wanderer di Vienna: hélmy, presidente della ferrovia d’Orleans 
"Plicato. 10979 IO 9g dio Pasta l'asso Balanoff è passato oggi per ARA sidente, della ferrovia di Lione. 
Questa considerazione basterebbe, a parer | nostra diretto a Bukatest, Èbbe un lun- ins, pi ‘del eva 
Nostro, a di 056, 2 PATET | go colloquio col console generale di Russia. Ha | Himons, presidente. + SERIO rest 
0, a dimostrare come le lagnanze degli | fina missione diretta pi principe Uuza, | e0c. — questa società, dicono, è chiamata a 
USclert siano giuste ve fondate; ma ve ne sono | per fargli delle rimostranze figuardo all'asilo | rendere immensi -servigi®all’industria* nàzio=> 


altre che accenneremo brevemente... che -concete-ai-polacchi rifugiati in Moldavia. Si 


La posizione degli uscieri non.è ben. de-. dice‘inoltre che sabbia pieni poteri per far occu-' 
finita, giacchè essi non sono ammessi a go- | pare dalle fra un'estensione di tre mi» 
I o cl L ti ani ì posti sul confine” della Molda: 


dere la pensione di riposo che spetta. 
impiegati civili. 'Le nomine "ida ef Minto 
sempre esclusivamente dai militari come. preé 
scrive la legge. Alle vacanze non, SÌ. prov- 
vede, giacchè agli uscieri si sostituiscono sem- 
plici ordinanze, le quali oltre alla paga riîli. 


Uvia. Il goVerho ttissont*stlle furle “perchè il’prin: 


CipesCuza rimasto pér tanto tempo” Sotto Ta ‘tu: 
Sep A essa trguiio ‘contro. la 
Turchia, permette ai polacchi di preparare in 
Moldavia i loro; piani. contro la Iussia, più libe- 
ramente di.quanto: ‘potrebbero fare in: Austria; 


tare non hanno che ùn ‘meéschinissimo $0-/| La cagione di. questa intimità fta il principe Cuza 
prassoldo. Tutte queste circostanze, come o- | e i Poicebi non iè più. un. segreto per coloro i 
gnuno ben véde, meritano d'esser prese in | quali sanno che il principe ricéve la paròlà d'òt: 


dine da Parigi e l'eseguisce punt 
che si provveda sollecitamente. 

I capi uscieri e gli uscieri hanno orà pre- 
sentato una petizione ‘al Parlamento, nella 
quale espongono le loro ragioni e terminano 
col chiedere; © n EI 

1° Che venga chiaramente definita la loro 
posizione, nel seriso cioè che sia riconosciuta 
la loro qualità  d’impiegati civili con tutti i 
vantaggi inerenti, specialmente per quanto 
riguarda l’estensione della pensione. di ri- 
poso ; 

2° Che venga eseguita la legge ‘in quella 
parte almeno in cui sì stabilisce che tutti.i 
‘capi uscieri ed uscieri. siano effettivamente 
tolti. dalla classe dei militari anziani ; 

3° Che sia definita pure la posizione equi- 
voca e deplorabile delle così dette verdinanze, 
accordando loro il posto e la nomina d’u- 
scieri, con vantaggio loro @ degli usciéri 
stessi, per le-inevitabili promozioni alle quali 
‘tal fatto darebbe luogo ; © soul 

4° Finalmente che venga la paga rispettiva 
accresciuta in proporzione di quanto sì fece 
per tutti gli inîpiegati civili e militari. 

Queste domande ci paiono ‘ragionevoli ‘e 
*perciò speriamo che il Parlamento e il Mi- 
nistero le accoglieranno col favore che me- 
fitano, giacchè l'economia non può nè deve 
confondersi coll’ingiustizia. (© 


Il telegrafo smentisce-la notizia di unanota 
ìdentica indirizzata dall’Austria ‘è dalla Prus- 
sia alle potenze germaniche per invitarle ‘a ù 
prender parte alla’ conferenza. 9 ‘reniza. ‘La. proposta della’ Francia ‘sarà, cd 

Intorno all’attitndine della Francia tiguardo | almeno ‘generalmente lo si crede, accettata 
alla conferenza stessa troviamo nella France | dalie potenze, più o meno per amore, che 
del 5 le seguenti informazioni, che con: |'bèn s'intende. Si crede che la stessa Inghil- 
fermano quelle ‘che ieri abbiamo ‘tolte. dal | terra si troverà costretta a fare di necessità 
Pays + virtù. La Prussia si mostrerà più tedesca 

Si sono fatti molti commenti intorno all'attitu- | della Francia, ed è assai probabile che lo 
dine attribuita alla Francia nei negoziati. che | scioglimento di questa difficoltà avverrà ses 
hanno per iscopo di preparare la conferenza. | condo il prinvipio delle nazionalità. Sarà ùna 

Possiamo assicurare che, questi, comment | nuova vittoria della vostra causa, la quale 
sono almeno assai esagerati, farà un altro passo innanzi 

Il ministro degli affari esteri di Francia non Le relazioni fra l'Austria è la Prussi 
ha certamente detto, come qualcuno ha affer- iaia Wii 4 ‘a *ruggia pon 
mato; che la Francia volesse considerarsi sciolta | 59° le. migliori; e sqna ben lungi da; quelle 
dal trattàto del 1852 ‘chiedendo, prima’ d'ogni | ehe esistevano. al:-principio della campagna 

contro. la Dunimurta. A quel tempo io fai 


altra cosa, l'applicazione del suffragio univer- 
sale nei ducati. # uno” clei primi a svelare gli impegni-secreti 
Secondo le nostre informazioni il sig. Drouyn | che legavano Je due grandi, po tedesche, 
dle Lbuys avrebbe, a questo riguardo, esposta, | e la stampa germanica non avéa' mancato di' 
darci una smentita, Ora,..il oro lib ro: ae 
zurro, testè pubblicato, contiene-un-disy 7 
«che. giustifica. compiutamente px ciò ch'io 


la politica del governo francese in due dispacci, 
uno de’ quali in data del 20 marzo è l'altro del 
° 29, indirizzati al principe de La Tour d'Au- 

vi avea detto a questo proposito. (Questa.rac- 
colta porta diffatti un dispaccio di sir A. Bu- 
chanan, ministro d'Inghilterra a Berlino, ‘nel 


Véergne. 
In questi due dispacci là Francia non respin- 
quale questo diplomatico riferisce a’ lord 
Russell una conversazione ufficiale avuta. col 


gerebbe in modo aleuno le stipulazioni dei trat- 
conte Bismark. | signor Buchanan dichiara 


tati del 1852; ma. se nelle deliberazioni, questi 

trattati fossero riconosciuti inapplicabili; «essa in- 
che il capo del gabinetto prussiano gli avea 
detto che non esisteva punto alcun impegno 


vocherebbe il » principio | costituente -degli stati 
moderni, il voto delle popolazioni. 
Secondo diverse corrispondenze, i plenipoten- 
formale. per. parte della Prussia di difendere 
i possessi non tedeschi dell'Austria. Nondi- 
meno la Prussia riconosceva.il dovere di re- 


ziari inglesi proporrebbero ' un' armistizio fin 
dall'apertura della conferenza. Si crede-che la 

car soccorso alla sua alleata; se questa fosse 
stata attaccata dalla rivoluzione. Speriamo 


Russia, risponderà a questa proposta chiedendo 

l'unione reale de' due ducati e. la loro unione 
che la Corréspondance générale di. Vienna, la 
quale ha mostrato tanta’ indignazione per 


semplicemente personale colla Danimarca. 
Scrivono da Parigi, in data del 2 aprile, 
questa notizia da voi data, non rinnoverà 
più con. tanta franchezza le sue asserzioni 


all’Zndependance Belye ; 
Il governo italiano, sebbene non direttamente 
oggi che sì possono a queste contrapporre le di» 
chiarazioni:succitate del conte di Bismark. 


'ìînteressato, ha manifestato, dicesi, la propria o- 
pinione intorno alla. questione dano-tedesca in 
una nota indirizzata alla corte di Copenaghen. 

Le divergenze sorte fra l'arciduca Massimi- 

liano. e l’imperatore Francesco Giuseppe fu- 

rono tolte di mezzo con soddisfazione e del- 


Il signor -Visconti-Venosta dice in questo do- 
l’imperatore: dei francesi e degli amici» del» 


cumento che il suo goveno è liéto di non do- 
ver prender parte ad una conferenza avente 

l'arciduca. Quest'ultimo ha finito col rinuh-* 
ciare a tutti î suoi eventuali diritti alla co- 


per base delle sue deliberazioni le stipulazioni 
rona imperiale austriaca, Il Rcichsrath si sa- 


del 1851-52, giacchè se da un lato l'Italia vede 

con dispiacere una valorosa nazione assalita da 
rebbe opposto a che eventualinente il reggente 
dell'erede della corona possà essere un mes- 


seria considerazione, 'e sovratutto richiedono 


Na ricevuto la setti scorsa per mezzo dei 
vaporì francesi un numero considerevole’ d'atthi! 
da Liegi, dove si trova una shuccursale del go: 
verno, nazionale polacco inca di far; pro 
Viste d'armi. Esse sono per ora laséiate în do 
posito nei magazzinì delle. messaggerie francesi 
e di là si faranno entrare in Podolia e in Voli- 
=» pi si vl De) per l' addietro con 
esi felice , o la rigorosa .sorv 
esercitata sul confine della Hestarabia. "LR 
Il ministto della marina francese, in se- 
guito alle rimostranze del signor Dayton, rap. 
presentante degli Stati. Uniti, ha deciso. che 
Venga, ritirato il permesso dàto ‘ai ‘signori 
| Vonez ‘ed Armand d’ armare quattro navi ‘in 
costruzione a Nantes è ‘a Bordeaux e destinate 
alla marina dei confederati. La ragione dì 
questo provvedimento sta in’ ciò che i con- 
tratti conchiusi in Francia per la costruzione 
e la conseghà di) quei bistimenti da guerra 
erano ‘contrarii alla dichiarazione di neutra- 
pi per dal governo francese il ‘10 giugnò 
Il ‘senato ‘russo ‘è stato” investito di una 
nuova: attribuzione : ‘le ‘rappresentanze delle 
province e dei distretti recentemente create 
le: Ta pilessandro soho autorizzate a 
enunziargli gli abusi di potere dei gover- 
tatori delle ‘province lesse e delle altre au- 
torità superiori. 
beata e an 
(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


Parigi, 4 aprile — In generale si'‘ha ‘una 
opinione migliore del corso che prendono gli 
‘affari damo-tèdeschi; ‘e nessuno ‘osa più re- 
votare ‘in dubbio la riunione di una confe- 


forze superiori, dall'alto il gabinetto di Torino 
è d'avviso, che il principio delle. nazionalità da 
lui difeso si trovi violato dal trattàto di Londra. 

Nei giorni scorsi si è parlato di un 'com- 
battimento avvenuto presso Veile fra i da- 
nesi e gli alleati, nel quale questi ‘ultimi a-* 
vrebbero avuto’ la peggio. ‘Questo "fatto ‘ha 
proporzioni [minori di quelle che da princi- 
pio gli erano state attribuitè. La Gazzelta del 
‘popolo di Berlino lo narra: nel modo se- 
guente : 

Nella sera dal 28 al.29 marzo i danesi sono 
sbarcati presso Rosenvold, piccolo porto al nord 
del golfo di Veile e si spinsero fino ad Affen- 
drup dove si trovava un distaccamento di us- 
sari prussiani. i 

Questi, stanchi d'una lunga marcia, si erano. 
coricati dopo aver poste Je loro vedette; ma. i 
danesi riuscirono ad occupare il villaggio senza 
essere veduti, ed entrati quindi nelle case fecero 
prigionieri nei loro letti gli ussari, senza che 
"questi avessero il tempo di fare resistenza. 
‘Un solo ussaro' potè fuggire. «e recare.ayvyiso 
dell'accaduto al più vicino ..corpo dei prussiani. 

‘Questi accorsero frettolosamente, ma i. danesi si 
erano di già imbarcati. colla loro preda.- I-prus-- 
il 1] >5 | LI dal 


punto l’affare del prestito messicano. I finan- 
zieri di Londra-che hanno promesso di con- 
corrervi alla casa ‘Mills Elya e comp. solle- 
vano ‘ora qualche difficoltà, che però si spera 
di potere ben presto appîanare. Questo pre- 
stito' verrà emesso a Parigi, come sapete; per 
cura del Compfoir d’estompte. Questo stabili- 
mento è in grand’ auge presso, coloro...che 
amano un impiego sicuro pei loro capitali: 
Dapochè è noto ‘che il. Curiptoir avrà una 
lsrga ‘parte nelle azioni della nuova società 
di credito intitolata: Società! generale pen.fa-. 


testa fg sì trovano igli uomini più 
FARPARO della pasti di Parigi, come sa- 
rebbero i signori, Schneider, vicepresidente, 
del-Gorpo. legislativo, Pinard, direttore” del 
ib aiptpog i irao's 


gode: si è aumentato; La Società generale, dla” 


ualmente.. 
Il comitato polacco. stabilito (nella ‘nostra città | 


sicano. INon.è. però avanzato sino ‘allo stesso | 


vorire l'Industria nazionale, \il favore:di cuis|* 


nale ed alle relazioni commerciali internazio- 
nali. $i n di un ‘importafitissimo” affaré,* 

i a ina ugirerebì cla Ta) attività, e 
il quelle” iniferessa ii regno d'Italia,» + "© 
sla reazione continda a lottare contro le 


idee, del progresso; e. noi , a 
riconoscere ‘che ‘il partito Ernia) 
che ‘dolorsî. “La Sua ‘influenza & 
‘ grande. Questo ‘partilo ha ottenuto: dill'im= 
peratore che si discutesse nel Consiglio , dei; 
ministri la destituzione. dì Rénan. da- profes: 
sore. La maggioranza tel. Consiglio adottò” 
Questa misura, , Il signor Duruy è andato a 
Visitare il signor Rénan Led. a proporgli. un 
posto di. bibliotecario, lè acconsentisse a; 
dare le le ‘dimissioni. Il signor Rénan vi si 
è rifiutato, e il ministro della pubblica istiu-' 
ziòne hell ritorndre dall'imperatore gli. disse. 
che par parte sùa préferiva ritirarsi; piutto- 
‘stochè .firmare la destituzione di Rénan,... 
Qui si continua a preoccuparsi | di (ari: 
baldi, il quale però non si ‘crede più esseri 
d'accordo con Mazzini. ; 


renda» 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 6 ‘aprile — La Gazzetta 


d’oggi contiene 
oggi contiene: 1a 
1. Un R. decreto del 34 marzo relativo 


all'affrancamento dei. terreni vincolati ‘alle 

2. Nomine e promozioni ‘nell'ordine ‘mau- 
rigiano, 

‘3: Nomine e disposizioni relative ‘all’uffi- 
cialità del R, esereito, fra le quali sì notano 
le. seguenti t . 
x, Merryweather Giorgio, luogotenèiite nel reg- 
gimento Lancieri Vittorio. Emanuele, rimosso 
dal. grado; e. dall'impiego, ù 

Bretti Carlo, sottotenente nel reggimento 
Savoia cavalleria, collocato in aspellativa per 
sobpensione dall’impiego. 

a mel .22 battaglione bersaglieri è stato tras- 
ferto a Macerata. 

Sono in marcia il 25 reggimento per Fer- 
tara ; il ‘26 id.; il 42 per Bologna ed il 50 
per Bologna, (Itala Militare) 

— Sono state firmate nell’arma di. fanteria 
parecchie nomine’ di luogotenenti a capitani 
e di sottotenenti a luogotenenti, le quali sa- 
ranno pubblicate nel prossimo Bollettino. . 

(Idem) 

— Abbiamo perdispacciola rota fnofizia che 
S. E. il generale Fanti è giunto in buonis- 
simo stato di salute a Messina, di ritorno dal 
Cairo. L'illustre generale sispelta un vapore 
per imbarcarsi alla volta di Livorno. (Jdem) 

ASTI, 6 aprile. — Mercoledì della scorsa 
settimana, davanti al tribunale del nostro cir- 
condario dibattevasi il processo contro il fle- 
botomo Poncini di Scurzolengo, ittiputato di 
aver. preso da parecchi iscrittivo padri degli 
iscritti nelle passate leve somme considere- 
voli, quali di-30, di 65 e fin di 80,marenghi 
vifamivalerevi»loro diritti nanti il. Consi- 
Mao gen 1144 o 
Po ra ce mì a rappresentato dall’av- 
- vocato matta iù tenne. validamente l’ac- 


| cusa. 


La difesa era» allidata all’avvocato Villa, il 
quale non potè*però giungere a togliere dal- 
l'animo dei giudici e del numerosissimo udi- 
torio il convincimento ehe nell’imputato colpa 
ci fosse. Onde il tribunale, accolte in tutto 
le conclusioni. del. pubblico ministero, ‘ con- 
dannava il Poncini ad anni quattro di car- 
cere, multa, rifacimento di danni e spese del 
procedimento, v (Cittadino) 

GENOVA, 5.aprile. — Ci viene comunicato 
dal console di Prussia in questa città, che 
nei porti di Cammin, Swineminde, Wolgast, 
Greifswald, Stralsund e..Barth, situati nel 
Baltico,. e-che il governo danese avea notifi- 
cato di voler bloccare, incominciando dal 15- 
marzo, mon era stato; eseguito il blocco il 23 
dello stesso mese: anzi risulta da informa- 
zioni ufficiali, che-i-porti-suddetti e quello di 
Swineminde-in.ispecial modo non si troya- 
vario ahcor bloccati il giorno 28. 

> (Corr? Mercantile) 

MILANO, 6 aprile. — L’altrieri fu arrestato 
tetto’ signori Mangili; chissiere «ella dittalfrae) 
telli Tallachini} imputato di approp' iazione in- 
debita di oltre lire centomila a danno di que- 
sta. Ilx mandato» di cattura» fu; spiccato dal 
procuratore» del Ne LP Nitto. sia 

era (Perseveranza) 

BRESCIA} ‘5 èpril.&otTa mattimà “del 3, 
celebravasi il ricordo delle-vittime delle d'eci 
giornate. di. Br. scia, cast Me” 
.Assistevano alle pie cerimonie; che ebbero 
luogo nella cappella. del. patrio cimitero, la 
legione della guardia nazionale coi rispettivi 
corpi speciali, le rappresentanze giudiziaria, 
governativa e municipale, la Società operaia, 
il Circolo nazionale; gli allievi derdlittiy gli 
alunni ge SaR Peroni in assisà militare, 
e una’ moltittdine di cittadibi.,. so 

La ata era DE Busi ULLO 

gi alia 3 (Sentiriella B-esciana) 
22BOLOGNA, 6 apri'é. — Jeri mattina giud- 
“gevano in Bologna alcuni pezzi d'artiglieria, 
e, rispeltivi,,.carri,. nonchè buon numero di 
cawalli destinati al treno, questi diretti in 
Toscana.cs 1a Qi ; Ì 


i; ‘ r pi ag LI ; o si - "= È Sta pr) 
t ci ETRO î 
20 Giunsen ieri ‘l'altro! da Ancona” il'aig." gt. 


VITA “ <Viadiliiei 


+ ” 


petalo Merscipo, e nell . 7 
“da Fe il generale Poninséhi ove. va 
ieri mattina, (Gazz. delle citt; 
CN OLI, 4 aprile. — Sonosi-arrestati vari 


rerrene menerto 


| |'eserceriti clandestinamente lotteria privata, e 


tra gli altri Giovanni e Giiseppe Ruocco 
io, e Giovanni Scannapieco. .. +. 
da rtiere Avvocata, mentre duè guardie 
Ti ‘pubblica si vestite alla borghese, 
portavano arrestato Francesco De Siena, che 
era’ stato colto in flagranza, vennero aggre- 
dife dii ‘parenti di costui e da un certo. 
Ri pi ofta; sue Lidb 
‘ Le guardie opposero resistenza, ma sempre 
un podi tafferuglio: ne nacque od al De Siena 
[di'svignarsela. —. i 
‘ Accorsero sopra lubgo altri agenti di pub- 
blica sicu ed il Morra e gli altri autori 
del tumulto furono assicurati MUggonnE: 
siundaliaì 101 ( ria 
:1 — Sappiamo che il vapore della compagnia 
Accossato e Peirano, la Venezia, è giunto a 
Tforza ‘di‘vele a ripararsi nel porto'di Messina; 
aula fregata-Scuola “Por è ‘giunta, 
ta all'imboccatura “del porto 


‘nitar. (Pungole) 
militare. 1. campani sni(Pungolo) 
L Teàrabinieri arresfarono hégii ultimi giorni 
di marzo.il sacetdote D, Alfonso Ferréro per- 
(chè venne indicato come manutengolo del 

\rigante, Francesco Silvestri, arrestato, prima 
‘nelle terre di Flumefi. Piedizina Italiana) 

° "2 * 


Dal sig. maggiore Erinini riceviamo la se- 

guente lettera da Imola : sine Rs pl 
j Imblg 31 Tindrzo Us64. 
Pregiatissimo sig. Direttorew! > 

Nella corrispondenza da Imola in data 26 
marzo 1864, inserta nel N° 88 dell'accreditato 
suo giornale, relativa all’assassinio del compianto 
sotto-prefetto avv. Murgia si legge: 

« A pochi passi di distanza dal luogo ove 
« Successe il misfatto si trovavano il maggiore 
«otite di questa piazza, con tre. ufficiali 
‘ dél deposito | del }24° fanteria, qui, stanziato; 

‘ « essi yidero, l'esplosione dell'arma.e l'assassino; 
«ma fu.la loro ‘sorpresa;iche nessuno fece 
«uni passo. per arrestarlo, .», 5. 

Tale asserzione è assohitamente falsa, ed oc- 
corte quindi chie sia al più' presto rettificata ad 
onore del vero, ” 

Lo sparo dell'arma non avvenne dimianzi. la 
farmacia dello spedale, ma di contro allo sbocco 
del vicolo Inferno sulla:Via, Emilia alla. sinistra 
della spezieria, ed a circa venti passi di distanza 
dalla medesima, ove il comandante ed i tre uffi- 
ziali predetti stavano conversando. Gli affiziali 
ora detti non hanno Visto l'esplosione dell'arma 
e molto meno l'assassino, ” 

Se gli tiffiziali di cui ragiona il di lei corri- 
spondente avessero isto ;tutto ciù, non ayreb« 
bero mancato d’inseguire il colpevole con, tutta 
l'energia\ed arrestarlo; ma essi nulla videro. e 
nent'altro*tricliamò Ja loro attenzione su ciò che 
accadeva-a pochi, passi distante da loro che lo 
scoppio dell'arma; ‘allora direttisi tutti ed imme» 
diatamente verso il luogo d'onde era venuta la 
detonazione, s'incontrarono nell'infelice avvocato 
Murgia clte gettandosi: fta le Wratcia del mag- 
giore, disse: « Comandante sono. ferito. » 

Gli uffiziali in parola chiesero .al, ferito se 
aveva visto per dove fosse fuggito l'assassino, e 
quantu non'awessero risposta alcuna, due di 
loro si portarono ad un tratto. nel vicolo Inferno 
per dove sospettarono che l'assassino fosse fug- 


gito; disgraziatamente nulla fu dato loro di 
vedere intanto. ib ferito veniva accompagnato 
dal co te militare e dall'altro uffiziale nella 


farmacia predetta, ove furono seguiti dai primi 
due quando si furono ‘assicurati che nel vicolo 
non eravi alcuno; mentre |’ assassino 0’ poteva 
‘essere entrato in .luogo vicino to, 0 fag: 
gito nei molti andrivieni che ‘8’ inerociano col 
vicolo Inferno in vicinanza del suo sbocco sulla 
grande via-Emilia. 

Dalla gentilezza di V. S. mi riprométto che 
tale rettificazione venga inserta nel più prossi- 
mo numero del. di-lei giornale a Jode del vero. 

‘Con distinta considerazione pregiomi: dichia- 
rarmi di Lei 7 
Affezionatissimo 
Pietro Ermini, maggiore. 


CRONACA. DI TORINO 


Tanto S. A. R. il principe Amedeo quanto 
S. A. R. il principe Oddone, mandarono 250 
lire cadauno al Comitato costituitosi per. in- 
nalzare un, monumento al compianto barone 
Giovanni Plana. 

Riceviamo la seguente lettera : 

Torino, 6 aprile 4864. 
Onorevole sig. Direttore ! 

Essendomi impossibile di ringraziare in al- 
tro modo che colla stampa, l’infinito numero 
di persone che accompagnarono ieri la salma 
lel.mio,compianto genitore, mi permetta di 
Naletmi del di lei pregiato giornale per far 
nota la mia profonda gratitudine per questa 
dimostrazione così. solenne, spontanea, gene- 
.rale, che si volle farè alla memoria del pa- 
dre mio. Ì ri : pin 
« Accolgày signor Direttore, i sentimenti del 
mio ossequio. |‘ 


pomeridiane - 


Bud rdeo.mo” > 


Erkoxono Pasini. 
A 29 «12 e. sai È 
STRADE FERRATE DELLO STATO 

Il giorno 40 ‘aprile prossimo gli elettori del 
collegio.di: Santhià sono convocati per la nomina 
del.deputato al Parlamento. 

A'fivorire il concorso alle votazioni sì ac- 
corda agli elettori il trasporto gratuito sulle fer- 
royie esercitate dallo stato, e sui battelli del 
Lago-Maggiore sotto le seguenti condizioni. 

4% Che gitistifichino còl mezzo di attestato 
sdel sindaco di ‘avere l'ofdifiaria loro residenza 
L'mtel paese da-cui partonò per recarsi al suddetto 
collegio. | d-i a 

2° Ché presentino in pari tempo il certifi- 
cato d'iscrizione nelle liste del collegio elettorale 


è 4 
Mie 


«ea 


succitato; +» LI SO pr 
La staziòne di ‘partenza dopo. di. avere esa-. 


iti il sudd di resi 
Faenzk, APpbrTà sti peftifiao ifsrizione il bll 
‘indi il nome della stazione stessa. Ciò me- 
Qiante ill detto certificato servirà; di-biglietto pel 
trasporto . ito fdalla stazione stessa a quella 
di Santhià; e per:eguale. corsa.al'ritorno fino a 
tutto il giorno 14 successivo. A, 
: Irconvogli della linea ‘di Biella si formeranno 
in detto' giorno sì nell’andata che nel ritorno alla 
fermata di Vergnasco e Sandigliano, come pure 
il convoglio diretto N. 3, che parte da Torino 
alle 8 35 ant. si fermerà alla stazione di Santhià. 
Annunziamo con piacere che anche la Giunta 
municipale della nostra città ha deliberato di 
«concorrere per la somma di lire mille. alla 
sottoscrizione apertasi in Firenze per innalzare 
un:monumento a Dante. ” 
Torine vuole ororare essa pure l'altissimo 


"] poeta, } : 


. Decessi denunziati all’ dice dello Stato 
alle" dA 6 aprile 1864. bo 

Mo commend. Luigi Costantino; d'anni 69, di 
Torino, maggior generale ‘d'artiglieria in ritiro; 
Fassio Maddalena, vedova nata Masserano, id. 
58,'dî Castellamonte ; Barbonaglia cav. France- 
sco, id. 79, di Stroppiana, sottotenente in ritirò; 
Roccati Francesco id. 50, di Bardassano; Roasio 
Maria, nata Garetta, id. 56, di Curzelli; Fian- 
desio Angela, natas Gay, id. 60, d. Torìno; Ca- 
retto Giovanni, id. 36,.di Moriondo; Ossola 
Gabriella;nata Sellia, id. 74, di Rivalba. 

Più, 8 da 4 giorno ad anni 7. 


FATTI VARÙI 


Suicidio. Si legge nella Gazzetta delle 
Romagne del 6 corrente: 

Jeri mattina una guardia di finanza facevasi 
saltare le cervella mediante un colpo di fucile 
sparatosi sotto il mento, entro la sua stessa ca- 
serma, in via S. Felice, presso la porta della 
città. 

Ignoriamo la causa che possa avere determi- 
nato un tale atto di disperazione. 

Terremoto. Nella stessa gazzetta del 6 
si legge; 

Sappiamo che a Vergato, nelle prime ore del 
mattino, si fecero sentire il & corrente due pic- 
cole scosse di terremoto. 


APPIENO re 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Altona, 5. Gli stati dell’Ilolstein prote- 
starono contro qualsiasi decisione arbitraria 
che venga a violare ì diritti dei ducati. Que- 
sta protesta. sarà comunicata alla Dieta ger- 
manica e alle. potenze. 

Berlino, 6. La Gazzetta tedesca del Nord 
dichiara completamente inesatta la notizia di 
una pretesa: circolare identica dei gabinett 
prussiano ed austriaco. 

Copenaghen; 5. Nel bombardamento 
di Sonderbourg rimasero uccise 80: persone, 
fra cui alcuni ragazzi. 

Vienna, 6. La Gazzetta di Vienna, dopo 
d’aver detto che lo scopo dell'Austria nell’ade- 
rire alla conferenza e di evitare il prolunga- 
mento di un conflitto che potrebbe condurre 
ad una guerra europea ed espressa la speranza 
che tutte le potenze si dimostreranno propense 
ad una conciliazione, soggiunge : « Ma 1’ Au- 
stria e la Prussia, avendo impegnata, questa 
lotta per ottenere l’indipendenza se non asso- 
luta, almeno relativa dei ducati, non possono 
permettere che questa lotta termini senza ot- 
tenere garanzie sufficienti. I ducati devono es- 
sere indipendenti ed avere una posizione  as- 
solutamente eguale in diritto a quella della 
Danimarca; devono inoltre essere uniti non 
solo amministrativamente, ma anche politica- 
mente, e si devono stabilire rapporti di prote- 
zione fra essi e la Germania. » 

Parigi, 6. Un dispaccio da Trieste an- 
nuncia che l'arciduca Massimiliano riceverà 
probabilmente domani, giovedì, Ja deputazione 
messicana. 


Notiwie « di Borsa 
r Parigi, 6 aprile 
ile 
"dg 6 
Fondi francesi 3 010 rt) 
» » (fine corrente 
Mii dol 
serra, inglesi ( 
. id. . (fineaprile 
Consolid. ital. 5 od (apertura 
Id. id. (chius in cont. 
Id. id: (fine corrente 
‘si 


, Eglori diversi) 

Azioni Credito mobil. francese 
Id. id. italiano | 526 
Id. id. spagn. 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. 
Id. id. . Lomb.-Venete 
Jd. id, Austriache 

viildit id. Romane. 

Obblig.- id. id. 

(*) Coupon: staccato. 
-G. ROMBALDO Gerente. 


sli 


copertine 


TE 


BORSA DI TORINO 
2 aprile 1864 


fonpi Contratii in contanti 
PUBBLICI G.p.d,R, Matt, 
Consolid. 500 — — 67 75 
“Fonni rrrvati 
Banca cered.it. — — 459 — 
Azuom Fenrovie 
— — 400 50 


in liquidazione 
G p.d.B. 


— f81531mag. 


Meridionali = 103 300pr. 


ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO 
Scuola preparatoria alle R. Accadomie e Collegi 

militari ed alla.R. Scuola di marina. — Torino, 

via-Saluzzo (Borgo. S. Salvario), N. 33 


NA. Si accettano anche per la scuola alunni esterni. 


Matt, . 


abili 


| 
| 


LS 


* 


PRESTITO TURCO | 
2 0/0 Consolidato interno, 1862. 
OMO mitioni di franchi — 4.a emissione 


AMAND PIGEON © 
(87, boulevart du Prince Eugene, Paris) 
pera, costruzione 


| PIANOFORTI 5 HARMONIUM 
di LUIGI ROLLA 


a Ù | e piazzamento dî 0, ere di macchine 
gazioni di: Spezia. bo apparecchi ii 98 fio ‘industria. mo», 
o tr î do he pai 33 si Pl so vs ____—_—=x______i detti) == hits > -WRSRA gghincas 
r, ire turche) euesse a; "fr. 20: cen o / : n'ètana | S'isriagarticoliper costruzione. 
2,250 fr.. (100 lire. turche); emesse a 1,386. fr... — i ASSORTIMENTO ST ORS. |schiarimenti, 
Teva alieni so rimborsato per estrazioni a sorte in 24 anni. ossia Fela dipinta trasparente. ———___ _ 
a estrazione avrà luogo in questo mese. ì per applicare alle: tre, i Piaoita] ì e. 
I titoli emessi a pe È n e. producono .13 fr. 50 e. d'int. rbt Srl i VILLA SIGNORILE 

" Rin PrfBtorrioa 3 7 A "ar .momia, via Carlo Alberto, n, 18,To- |.da, vendere. in. prossimità di Mon- 


Tenendo conto dell’ammortizzazione, l'interesse ‘si troverà atmentatò ‘al diva 
di 12 fr. 30 c. p. 010, è vien rimborsato con un aumento di capitale» di ‘oltre. it 
62 per cento. } 5 ‘ 

Gl’interessi de’ titoli rilasciati di sosefittori comincieranno!; a. decorrere... dal Wi 
maggio 1864. : { Î 


n strada propria; com 
consistente. in fatialtro porti di fabbrica. 
distribuiti epiteti vasto piano, 


SPELIFICO INFALLIBILE 


rino, da QLEVETTI GASPARE, 


i d di Vv n.5 ui Fa ; i Per maj sa) In De diiodl lsgtini al 
Ogni domani a di izi ;} n 4 ; M I 7 b| D } ò, 
Vale dei titc li sottoecrili apt der pb pognata & Lal sull ammone COL A TE LA D AR NICA a n n U : ) Î, 9 Io, 16. 


momento della Toro consegna 
dal 1° al 14 maggio pross'mo. 1 


La soscrizione, verrà chiusa. il 16 aprile corrente. 
La sottoscricione è aperta: 


A. Torino, presso i signori L. Lauze e C , banchieri, via Carlo, Alberto, n. 18. 
A Parigi, Leti i signori Lauze, Cagnola e 6.; banchieri, rue Vivienne, n. 53, 
i Vidi tilt cAl WED IZ46 Lisi 


E. STABILIMENTO MUSICALE BICORI 


in Milano. 
Deposito in Torino presso GIUDICI e STRADA. 
NUOVE PUBBLICAZIONI. 
Due nuove cormiposizioni Nuove composizioni per Lianoforte 


G. ROSSINI S. THALBERG 


del farmacista Galleani , vià Maravi 

‘Milano, de 16 anni riconos chele cis 
contro. i calli, occhi pernice, indurimeriti 
e Aruciora aù piedi ecc. Prezzo colVistru 


: 


PROPRIETÀ. LETTERARIA 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 
STORIA È RIVOLUZIONE 
POLONIA 
‘L08si 
Notikio potitttne, Shoriche, dedorittive; bio: 
grafiche = Usi e costumi di quell’ eroico 
popolo,con'una Rivistaidella guerra attuate 
che è Polacchi. sostengono contro il lora 
tiragno ed oppressore di Pietroburgo per 


la libertà della patria. 
> Un.vol..in-16* per soli cent. 50. 


Soli depositi in Torino: Tarieco, piazza 
» Carlo, e Depahie, via Nuova, 


Genova, FRATELLI PELAS Edittri, 


LASCIENZA A DIECI CENTESIMI 
Foglio settimana'e il'ustrato 
compilato dal Prof. Comm. Bocca npo 
è Prof. Cav. Lessona. 

Non si spedisce amdomsicilià nél Regio 


MSI NE O LA 
SODGO perle Dalle A GE ARIA  crade Wioe cementi iena’ | IC ENRICO POLITI, gola ddl Gir 
N. 2. Ia Wodeve Angaine 35914 Op. 31. seri lordi Fr. 6,— LIBRI dino, n. 16, con vaglia 0'francobolli. 

itali irdi SOUVENIR a grandissime lvibasso Maik 
318 Fande incete ina 18] ro oto | i rr cele | IONARCHIA ITALIANA 
INNO NAZIONALE A gr SODI IPA AO Ne, espone Giornale politico quetidiano di grande 
de'i:0 a SM. VITTORIO EMANUELE Il |.jL: BICCHIERE DELLA STAFFA | ROSSI, Livorno , ove irovansi vendibità |-(0TMA!0 che si pubblica in Torino, onde 


da C. ROVERE 
eseguito nel R. Teatro alla Scala la sera 
i del 14 marzo 
Riduzione per Canto e Pianoforte. 
36063 lordi Fr. 3 


favorire i propri. abbonati, ba fondato un 
premio (Finientealie dp 0 


LIRE 2000 


a favore ‘di quello tra gli abbonati, il di 
pui rome venga pel primo estratto dal- 
i urna. 


Le estrazioni si faranno alla presenza 
di quegli abbonati che vorranno interve- 
nirvi, ed avranno luogo il 3A gennaio, 
80 aprile, 31 luglio e 31 ot- 
tobre d'ogni anno. È 

La prima estrazione ebbe luogo il 
31. gennaio 1864. 3 J 

La seconda si fatà il 30 aprile 1864. 

I premi sono pagati in conlanii 0 con 
vaglia postale, all’abbonato vincitore, a 
spese dell’Amministrazione del giornale. 


i seguenti libri che si spediscono per la 
posta-in tùttò il regno fai glia I e: 
, 
L’UOMO ALLEGRO 
IN CONVERSAZIONE 
, Scelta Raccolta 
di anedioti, facezie, arguzie, frizzi, giuo 
chi di frost, scherzi, equivoci, avventure, 
stupidità, sciocchezze, ingenuità, massime, 
sentenze, epigrammi y 
per (cura di GIOCONDO ALLEGBI. 
Un vol. in-t.° di pag. 450, fr. 130. 
VIETA 
AVVENTURE E AMORI GALANTI 


Cavoy: Di L, I 
Versione italiana di M, Maacssro 
35889 per Baritono. , lordi Fr. 8 — 
35890 per Tenore , 123 — 

.3 250 


35891 per Pianoforte solo’ 

AURE PARTENOPEE 
Raccolta di sette. pezzi vocali 
dedicata a.S. A. R. il Principe UMBERTO 
da NICOLA DE GIOsA 

fi) 


Composizioni per Pianoforte 
DI #, DISZT 
335561. Valse de l’opéra Faust de Gounod 
lordi Fr. 3 — 
Deux Transcriptions d’après Rossini: 
35562 N. 1. Air du Stabat Mater (Cuius 


animam). lordi Fr. 3 
35563 » 2. La Charité » 8 50 


Troîs Paraplitases de eoncert: 


35779 a 8 È 
(Anche in pezzi staccati) 


VITA DI GAETANO DONIZETTI 
scritta dall'Avv. Filippo OCiconetti 


(Roma, Tipografia Tiberina) 


83586 N.1. 77 7rovatore (Miserere)» 8 — ‘| Gol ritratto fotografico e fac-simile del CAV. DI (FAUBLAS Gli abbonati annuali partecipano a tulle 
35587 (102. Ernani siluri fr netti Pr. 3 50 di Louver e qualtrò le estrazioni, î semestrali a 
35388 » 8. Rigoletto . » 1» & _1 Col solo facsimile +. . , 9 2751 ‘4 vol, in-18° — Italia 1868 — Fr 8, | 980 cd i trimestrali dd una. 


Tutti gli abbonati, qualunque ‘sia Ja 
durata, purchè ‘almeno trimestr.le , del 
loro abbuonamento, e quelungne l'epoca 
da che esso prinéipia e alla quale finiscé 
concorrono ui premi che verranno estratti 
nol tempo che dura la loro-associazione. 

J prezzi a'associazione al giornale sono 
i seguenti: 

Torino a domicilio, e per tutto il regno, 


france” di posta : 


d. BRIQUELER 
Unico rap presentante 
della Casa A.COHENEG. 
di Parigi, 
sola proprietaria della, LUCILINA " 
in Francia cd all'estero 


DEPOSITO 
DI 


ILLUMINAZIONE 
dA LUGILINA 
LUGILENA).;;- 


x i 
via LA pra " 2; 


. e 
della Casa JAM. HINKS 
di Birmingham, 


Per un anno . L. 32 
primiencata per la Jampade o) mi i 'olì Per uh Semestre | 6 17 
o becchi specali. Economia garantita del 50 pei 100 sull olio MELANO Per un trimestre 401» 8 
La Eucilina è il di economico e perfetto liquido illuminante che sia comparso fino ad oggi, èssa sostituisce Un rr se Pegi ta caricati 
con vantaggio, gli olii d’oliva ed altri,, negli appartamenti chiusi ‘senza alcun anconveniente. Ta Lacie i) | e 


essere surrogata. al gaz; la sua luce è bianchissima e d’una fermezza costante; essa: arde senza il minimo odore nè faville. 
La Lueifima non è più infiammabile degli olii vegetali, non offre ardendo alcun genere di pericolo, nà deve 
essere paragonata sotto alcun rapporto agli olii di Schisto 0 di Petrolio d'origine americana. 
i n moderati è calcolati în guisa da offrire ai consumatori una reale economia del 50 per 400 sugli 
olii vegetali. 
Le lampade destinate a ‘bruciare la Wieilima sono \di suna grande. semplicità; esse non esigono nè pulitezza 
speciale, nè riparazione. Le vecchîe lampade vengono con poca spesa rese:capaci di bruciare la Maia i 


AVVISO IMPORTANTE pr le. n 

_. Molte persone conoscendo la riputazione della Lueilima hanno venduto fino ad oggi sotto; questo imome ‘degli’ * Si AS ni nza 
oli di Petrolio, Schisto, Canfino ed altri. ; | isodia fi 

Li fabbricazione della Lueilima appartiene esclusivamente alla Casa A. COHEN e C. di PARIGI, iche ne è da | 
‘Sola proprietaria, che ‘he ottenne privilegio, e che ha fatto condamnare-in ‘Francia tutti quelli che sotto .«il.nome «di 
Lucilina fecero smercio di altre qualità di olii mineralia n è : 

La detta Casa A.-GOHEN e C. avendo ottenuto dal Governo Italiano “il-medesimo privilegio che gode.in Francia, 
previene i-signoti venditori vdivolii minerali d’ogni specie, che da questo giorno farà citare avanti le competenti 


INIEZIONE e CAPSULE 


a PARIGI 


il GRIMAULT EC*FARMACISTI 


la guarigione 


('iSblamo 


autorità, chiunque continuerà la vendita di detti, olii sotto..il nome tan Pa 3 li alle prepara 7 ian 
À. Cohen e C. hanno ceduto questo privilegio per l'Italia # J. vii LER, presso, il, quale trovuzi sempre tm si FA a ric asti 10 lo fra 
considerevole deposito di Lucilina, lampade ed accessori. : " ITIA Jade. — Prezzo dell'imnezione fr, 8 50; 
delle capsune fr. 5 60 


Gran numero di consumatori, che fecero fimòra uso di ‘questo liquido, nòn ‘timuisero ‘pienamente soddisfatti i per 
avere comperato ‘sotto il inomnerdi Lucilina olîi ‘inferiori, ed averiitto uso di becchi, vetri e Stoppini disattiva fabbricazione. 

Per evitare questo înconvenierite, J. Briqueler avvisa d’essere il solo depésitario della Bugilina ie di aver; grande . 
assortimento di lampade, becchi, ‘tubi di cristallo ed accessori di cui-garantisce la perfetta qualità. 


Milano, ‘il 4° febbraio 1864. 
Presso Ml. BELL0OC-e GG. 
via dell'Ospedale, n. (è, Forino, 
Deposito di Semae di Bachì da weta guarentita sopra «amipitne di . 


so e da iper eni |- AIEMORIE D’ UNA PROSTITUTA 


vb oscedm rim PIO 
GIACOMO. SORMANNI 


rapporto diverrevote illustrate 
((Wolumi vtre) 


L'editore Exaico Porirti avvisa il Pubblico ‘di avere testè atquistala. la pro- 
prietà lette a di questo Tavore, *che*si pubbl l'in corso U’ aBbocia- 
dona in quindici sdispensesdì. 32 pagino»cadutia,di\cui da prima escirà ‘al princi- 

ò d'aprile p. v. bai ; 

Ri Tale lopéta. ebaiahitoiishie morale studierà partitamente la yita delle 

sstituate.; di questi ‘esseri ‘reietti’ dalla ‘società e'più degni ‘di’ compassione che 

disprezzo. a 

i] ,, Le dispense si;fpubblicheranno oghi 10giorni:sino: alla»fine dell'opera ‘stessa. 

sifixChi desidera associarsi non ha..c ire in vaglia postaledi L. 4 

sericeverà coi primi d'aprile la.prima dispensa di questo lente la- 
i premio, 


Agente commissionario in prniri sed soa; 

, Fia dell'Ospedale, 5; Napo! desrà 

ao trddà Toledo. 203. Vendita in "Torino 
presso le farmacie Bonzani e Déparis e 
principali d'Italia 


ASSOCIAZIONE ‘CON PREMI 


i Entro il-corrente aprile uscirà; scoi «tipi idella Società Edi- 
IDIQIATRIA. {rice già Pomba, tradotta in_lingua italiana Der: dal;; 
dott: ‘Giuseppe Bellotti, la ‘sua opeta Idiciatria e Nuova TIA 
specifica, la cui edizione francese è come'esaurita; essa sarà aumentata di 
un terzo circa del volume da.due nuoyi lavori essenzialissiài, ‘quali Giò Va ma-' 
teria medica e composizione degli specifici, ed ‘un repertorio alfabetico con definizione 
delle malattie e loro cura pel maggior vantaggio degli estranei.all'arte. 

L'opera Sì venderà esclusivamente pun l'autore, xiadella Consolata, n. 6, 
Torino, mediante vaglia speri di È wa è np prg Pad rio del 2 

. 100 a chi prima-del 15 aprile ne-farà domanda con lettera affrancata "di vaglia. 
5 L. 6 al Dottore Bellotti, A s'incarica di trasmetterla ‘fanta di-posta al tris 9 
tivo indirizzo. : 


‘Opera sopra ogni 


PRODOTTI LECHELLE 


Parigi, ain ‘Lomartine, n.35 


q È tà 
(: i i ha I e pub- 
Acqua Lechelle, flacon piccolo A soft. ar è E, ce LIato, » Sitolo obstatio*L Ferg due seguenti recon sind P 
i o grende . vie ih css ® ste] det ivero Paraitisò dell'amore, 0 il Maestro della galanteria, “ossia 
Acqua. sanitaria... ;.. ico «0 DB 60 piL'arte»di' piacere al bel. sesso, coll'aggionta:del Tempietto )di Venere, contenente: a- 
Boli Cubebo al Tannato di forno, piscili . =» A RE .., èl-meddeti, episodi, incontri notturni, abheccameriti amorosi ed interrotti, ecc. 1864. 
+ > grandi >» 2 5© î° Steria /e rivoluzione ‘della Potonia, ossa Notizie politiche, ,_ 
; rr. wi iv alistoriche,.. biografidhe; descrittive, "usi “e costumi: di quéll'erdico popolo, ‘con una ri- “ 
Siroppo tenea n Ao-ttisyoo i capinato e dieta: della pt eee Pobiechio diva tia 1868, - ipig 
sti a ibiza: contto il‘mal’d’occhi , il fac si Lo » , Inviando .il suddetto vaglia postale di L. 4 in Milano «all’Editore Ennsco 
i o n : riceveranno: di mano inmamo}leudi- , 


Vendita presso Bonzani "e ‘presso ‘Deparits în Torifio. Wgdrite ‘vottifstssionario1D. 


MSI TE a Giardino, n. 16, Eee tpeanari 
“Monpo, via dell'Ospedale, n. 5. pi ee paitino sino a Grtapiazento dell’opera stessa franche d'ogni spesa. 


PARO 


dre 


3 CO. = 1-14} 45 pogita 
‘AVVISO IMPORTANTE: . 
PER POCHI GIORNI; UTILE PER TUTTI 
Nel Negozio di €, Bettì e Comp. (vin'Accademia delle Scienze, a0- 
canto al Negozio Perotti-Nigra);: avendo aperto una grande: liquidazione di 
fazzoletterie e tele d'ogni genere, e ciò per ordine degli eredi d’un: fabbri- 
cante estero di tal genere che. intendono di. vendere. il. tutto.coll’ineredibile 
ribasso del'35° p.'0/0 dal prezzo di, stima. o È; 


do munaa' Ove 
_SAFFÈ RISTORATORE 
DELLITALIA 


7 presso la passeggiata dell'Aequasola 
Ircordggiati dalle numerose richieste di sersizio.ch' ebbero a disimpe- 
gnare nella iAugidho in cui questo Stabilfigiento file: ito. Pte 
‘î Proprietariî ne atiticiparono în quest'atino l'ipertura estiva il giorno 27 
marzo 4864; "è" l'èsercizio verrà continuato, “d’allora’ în poi; senza alcuna 
interrizione, . 1 vd : da i : 


— GUANO VERO DEL FARO 
Avviso agli Agricoltori. 


fto si reca a di. avwertire le persone agricole che 
fanno consumo del YRRO È ANO DELL 1401 DI GHINCHA, 
a $ 


Dit cron 


N sottoscri 
che trovasi ben prorriste di detto concime; li sgricoltori non 
possano essere ingannati, crede necessario dichiarare che nen è Gunno 
vero e legittimo Peruviano quiello ché mon viene estratto dai suoi magaz- 
mini di Sampierdarena. a 

Fi prosco di vendiva è stabilito sulla dba» dit 

Franchi dei tonnellata di #@@@ chilogr. per partite superiori a 8 tonnel 

» aso” »'.'’ #£000. ) Bat » ‘infetiori alle 8® nae 
posta la. merce: à magazzizio in SAMPIERDARENA, pagamento. a contsriti, 
senza ssonto. »- Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottosoritto 

LAZTARBO PATFRONE 
Piazza Annunziata, Palazzo Lamba D'Oria, 
hi con vantaggi eccezio= 
APPELLO" AÎ° VIAGGIATORE LIBRA St, bien ct dpore Cn 
pio Psinix in Torino, per l'associazione di una grandiosa opera enciclopedica che 
tratta tiifte To fasi del ‘sesso femminile, dalla culla al sepolcro e oltre ancora; scritta 
e commentata da tutti i più celebriautori' d'ambi i sessi. L'opéra ‘è illustrata da 
i più di 200, magnifiche miniature, formato in-4?,; con'un parezazio che verrà im- 
madiaamenia rimesso a ciascun jotieseritlore; questo prresazio è di somma ims 
portanza ‘pet l’avveriire degli Italiani e non si trova in commercio a nessun prezzàe 
(È uscita la B0* dispensa). 


OLIO DIFEGATO DI MERLUZZO BRUNO Menia. or. 


principali medici di Parigi per la guarigione dello malattià. di petto, bronchiti cro- 
niche, scrofo'e, temperamenti linfatici, ecc., preparato a freddo da Plissom, far- 
macista di 1* classe, 8, rue des Lombagds ; a sParigi:Prezzo bar. ilvrlitro, & fr. 
il mezzo litro. — Agente commissionario 4. Mondo, Torino, yia Ospedale, 5. 
Vendesi* în Torino nelle farmacie Bonzani, Depinis, Taricco e Trisano, e nelle 
principali d'italia. ? 


Genova, gennaio 1864. 


MEDICINALE, Or 


LA na del D'Hé- L'immenso suc- 


era LAU DENTIFRICE Esa 


periorivà su tutti î 
dentifrici conosciuti. 
Vendita in Torino 


ca e la conserya- 
zione déi denti. 


*DU-DOGTEUR HENOQUE 


5 si ] ùi nz del! val eg cen ) cenni n nzia DI. 
leposito speciale co den } re grattato ndo e dai pribci; 

in Panigio, rie di ha Ù Maperitire, di S. M. Re de'Belgi li fermacisti d'Italia. 
Vivienne, n* 41; (Medaglia d'oro data dal Governo) Prezzo fr. 350, 5550. 


Gabinetto del Dt: Hgnoque, rue Mehellen, 8. — Dentiere e pezzi artificiali. — Cura delle 
malattie della bocca. 


1 'ii Ripr Xi specialinente adoltati negli spedali civil 
VESCICANTI DI ALBESP RYTRES painter di Francia “Al dilime del Con 
su di Sanità;*Essi operano ‘in poche ore e si consèrvaro indefinitamente, 

Carta d''albospoyres mantiene in seguito da 33 sola ana suppnra- 
zione abboni e regolare, senza ddore’nè dolore. Da più di 40 ‘anni raccoman- 
dati dallé soi Laia' mediche sono fra i'più rari miglioramenti di cui un medico 

ba pretider'‘tiota (Institut meédical), 1ì nome dell'inventore Albespeyres è impresso 
su ciascun foglio. A Parigi, Faubourg St Denis, 80, © presso i principali farmacisti 
d'Italia proyvisti delle migliori specialità francesi. Presso I esimi trovansi pure 
le Capsnie Baguim al copahu puro, approva dall'Accademia di medicina 
Traticede chile superiori a tutte le alire. Vedi il rapporto tradotto in inglese, te- 
desco, spagnuolo ‘cd italiano che ‘avviluppa ciascuna Moccettà. 

Agente commissionario D. MONDO, da Torino, yia dell'Ospedale, n. 5. Vendita 
in Torino presse Te farmacie Bonzani 6 Depanis. 


I BOLE del Dott. Ch, A4- 
pont uariscono conuna pron- 
ezza cd una sicurezza sorpren= 
detile "le ronurreo anche 


BOLI.D’'ARMENIA 
Te ‘più antiche e lè più ribelli. 


DI GH. ALB ERT M Essi bantio ‘la ‘stessa efficacia 


| presso:le donn la guarigioné dei Mori bianchi e dei pallidi colori. 

"i Deposito 1a Porigio nia. rr per 19. —. Agente commisbionario per lltalia 
| D. Morbo, Torino, via Ospedale, m, di; Vendita in Torino presso le farmacie 
Bonzàni, Depanis, Trisano, è nelle principali d'Italia. 


| BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE 
Anno 


L' io della Diresione ed 4 inissracione 
fu Pri ee in Cia dotta Lecca, n 16; piano secondo. 
]l Bellettino dollo Strado Forrato, il più “antico ed importante 
Tra i giornali della stampa industriale e finanziaria, pubblica ogni settimana: 
Un rivistà politica contenente un fidssuntò completo ed imparziale della 
situàzione politica dill'Europa dal punto di vista dell'influenza che questa 
esercits sugli «Mati; ? sie i 
Un ‘articoli ‘di fondo sulle questiorii' chie irovinsi dll’ ordine del giorno, 
rel«tive salle Banche; alle. Istituzioni di credito, sIle C mpagnie industriali 
e: finanziarie, alle.strade ferrate, ai lavori pubblici; in una parola, su tatia 
de questioni.che riguardano gl’ interessi materiali d’Italia; 
na cronaca vesatta «di tutto ciò che concerne la formazione , 
zazione £ l’esercimo delle strstle ferrate in Europa; 
n messunto dei favori aisgene ‘n ‘ltatia; È 
Artiéoli speciali stilta Borse adi Parigi, Pinno, Geuova,.M.lemo, \Naroli, 
‘@ ‘Fir:nze; i 
4 dietifi delte stallo ‘ferrato. italiane., sdlla .B, nica Nazion-le e della 
pre casse "iteltane; da simazione dell: B.ashe.i \bLun.ira e. di 


Qi questi articoli abiomadarii, il Roflettino fielie Strado Fer- 
mate reco-sà delle onabsi sulle più importaati pubblicazioni che trattauo 
‘sulle ferr scie, sui Javori pubblici, sulle finante dello stilo e sul?’ #9 
Minisirazi.ne. ‘ ì 

Up pubblicista «dei, più ,eompetenti “nelle scienze statistiche s'imprgnò di 
furnire a questo periodico, alereno” idi*volta ‘dui 15" giorhi, docvm. nti 
statistio: -di pgni genere. Mark ; 

Prezzo d' associazione — Per un anno 1. 39 
{ er sol see ? f; si D 
Le associazioni si ricevono all'ufficio della #0- 
ig cai sii eno: via lario Alberto, 
VE, LE i NE ION 


l’organiz- 


rive 


i È i Go ue St-Dominique, 15). (Questo sistema 
‘COL SOLLIER PER: RASOI: Gini PAIA I quale seorava nell 
sasciasse a desiderare, venne :testà ‘perfezionato dal ‘suo autore. Sì invitano le per- 
one, rd godi” I Tre farne tiso.' Provansi!a prezzo di fabbrica ‘in Torino, 
Vall'agBNZIA D.Monpo; via dell'Ospedale, n. i 


i diretta da 


‘pografia dell'Opinione C. Carbone. 


